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Erio le II. hore , Il Sk 

gnor Cafitiodi Barberino De- 
cano « & ioaDdammo i MoQ« 
te-Cauallo » doue arriuati fi^ . 
limino alla (àia» iottéfogliona - 
& afpecurc i Signori Cardinali. > 

^ iuancf che fi cOauBnnd la Predica ,iat eranv 
ànce diuerfi altri Cardinali 9 ranco Creai urc 
é'Aleflandro VI^^uantQ nofi^Creacure:dop* 
po un poeo di tempo* Moniignor Febei Primo * 
Maeftro delle Cerimonie (ignificòatCardinafi» 
li^cfciecliihatteffehattttmgMfto f)mcni^Mu^ 
oeUii Camera deJLJ^ipa > e uedcrIo».£ntuu:£^ 
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QoncUue di 



rodici a quatro , d cinque per volta , condotti 
4|lmedeiìmo Monfignoi Febei» e TifteiTo fece 
congUakciCardinaltyche più cardi veniuanoi 
dt max^o m aHUo>« Solo il iignor Cuàxtuì AiF 
■olioo é Pio noti vollero eorrare» 

Xoeacrai doppo c^e vi Furono entrati mol- 
li > e (\ùJkAi> teoza conìpagat»d'i|l(«o , (ìibbuil 
cbefui nella danza doue giaceua il Papato tre* 
Hai già abbandonato dilorze^con gli occhi Toc* 
chiufiicol refpiro affanaco ; à canto al Ietto, era 
una candela bcnodecca acacia, e preiTo air In. 
ginooehtaiort « vorfe il <\x»\t tra rivoko il Pa- 
pa, (lana contiguo al letto il Padre Zimenes 
SìeAitworMRiD; io iiit^fitogim>ctDbiOiitfti9 
pràilTapcto del Tornaletto accanto alla Co- 
lonna, e dirimpetto al Croci&Sb pofto foprA 
dun'Ingmocchiatore/e doppo fatta un poco 
d oration^^ me ne ufcin 1^ medefima Funtio- 
Befiifìtcca dagli aknÓrdioali oeUeOm^Kip 
contigue, e precedente àcjuella del Papa ftau^ 
il Padre fioAa> Moofigoor Vgolino » & alcrin 
nella feconda il Signor Don MarioTratelIo di 
foà iantiùj Signori Agoftino , eD.Sigif» 
inoildoFìaceili, & Nipoti df Tua (m 

I9i«p|ia fi t|:a£tQnnero ^Cardinali per mol- 
M d» tempo» nel quale fi difcorle il 
Jl^creto Fatto da Aleflandro Vlh ne i primi 

fiorai id Ramificato circa UoifQr^m^ 
abiti Ctfdinalicij nel colore i e che non po-* 
tAflero pia portare il PauoQ^i^^a per lamor^ 
ifr i d to ' ft MremitdQqeflè baotr luogo,rtfpéttaaL 

^ -^'^^^^ : ^ foglio; 
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clemente IX, 4 

fogliono portare le iiìoftre, e bottoni pano* 
n<izzi a didìndion degli altri che le portino 
, roflc. - - 

Varie erano le opinioni^ alcuni ftimandd, 
cLe doueflcro eftere roflc per orferuare Tu» \ 
niformità eguale fra tutti > ricordandoli j che 
rintentionedcl Papa potefle efler tale , an- ^ 
cordìc nel Decreto non s'elprima il cafo del- 
la fede vacante» maflimamente nel Conclaue 
paflaco fi fouueniuanGjcheeglihaucfle biafi:^ 
mato tal differenza^ 

, Altri poi credeuano cfie non dtouefli mitJl 
tarfi il foliro praticato fempreper lo pa^at<V 
e primieramente diceuano , che ii Decrcttìr ^ 
non parla k nono di cafo priuatOf e^di icoN 
ruccio perfonale del Cardinale^ 

Secondariamente che il Cerìofoniiilie di 
Gregorio XV«che hà la medeHmaforu dct> 
la Bolla , fi rimette ai Cerimoniale gii per \(t 
loanzo flabilito > che è quello i che fopra d| 
ciò haueua fatto la facra Congrcgatione dt 
Riti , Otte fi difpone che le Creature» portinai 
le moftce pauotiazie ^ e le non Creature i le 
roflc f che però per derrogare Una Bolla ri« 
chiedendofi fpecìal mentionedi efla,equefta^ 
mancando nel Decreto.non poteua dirfl^cher' 
per eflb renifle à quella derogato : Onde £( 
pre(e la rifolutione i che dalJe Creature fi do^ 
ocflc pratticare l'ufato/i fin' hora. 

Poppo andammo alla Capella di 

V >» 
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'4 Conclave 

♦ • 

» ■ * \ 

YErfa le xu horc c tre cjiurte Alcflandn^ 
VII. Sammo Pcmtefice chttmaco prio^ 

f abip Chigi Sencfè, relè Io Spirito al Creato- 
YtybMcndo fotEcrco una luo^a indifpofirfooe 
con grandiirioii dolori d'urina > con (bmma 
' pacieoza e Vircu. 

' Hà regnato anni ii.ffldl iino»eg{9niif)r# 
Sparfafi u nuoua 1 concorfe infinito popolo 
à Monce- Cadilo t & il Signor Cardinal Anto- 
nio Barberino Camerlengo di S. Chiefa ac- 
compagnato dalli Camerali , parti dal Con- 
vento dal Novttiato de Giefuiti,&: anéòiiìf 
b recognittone dei Cadauero Pontificio* 

- Lunedi 2$.^J\^ggÌ9. ^ 

i ^^^^ 

hatfK di S. Pietro la prima Congregatkme 
dòppo b morte dclFooccfice, alla quak in- 
teruenhero li Signori Cardinali DeliìiiOi 9^ 
ÌMld»e Vandomo » aocorclàc aod baiieues(K 
fcauuto il Capello. . 

* Li Cardinaii ia Congregatione erano itt 
tutto jwdoppo cfce il Signor Cardu»ai £jaa- 
ceice Barberino Decano , hebbe detto (e co»- 
maadataao^lèficoiiuniaciaire: A^oftino Fa- 

aoriti Segretario delSacFoCoJlegiOt Fuhuò 
Scruatitio Maeftro l II, dcilc Cerimonie vi-^ 
cendeuolmente lefl&Hl > Prima la Bolla di 
•«ittUo lU cù«a ia SiittOOU».,i. La Bolla di 
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Clemente IX. - 

Pio IV. circa relénione. f. La Bolla diVr- 
baoo V II L coofirmacfua della Bolla di Gie- 
gon'o X V. circa Tclettioiie , quali lecce>di{Ie 
ad alta voce Monfignor Arciaefcovo Eebei 
, Commendatore djS.Spirito,e Primo Maeftro 
diCen'monie^ r 
Nos Epifcopi Preshiterii Diaconi S. R,E, 
Cardinales, ìuramM ad unguem obferv pii/^ùs 
frefatcu Confiùutioms Summorum PontifictuRp * 
se finguU in illu conttntA.^c. Sic nos DéUs a4» 
fuvet.^c^ , ^ 

£ portandofi intorno il libro degli EvaQ^> 
gelij GiafcuD Cardinale baciò Tlmagine del 
CiocifiSoyCon /e mani diftefe foprail libro, 
dicendo Sic we Deta adjuvef , hdc Sanila 
Dei Evangelta. . v »^ 

. yDoppo di quefto entrò il Signor Armindo*^ 
Ricci Sotto Datario con fotrana , e Faraiolo 
nero, e portò Teigi^ ii baailo eoo le fcricturc 
del/a Datar/a^ 

Venne apprelTo Monfignor Vgolino Segrc*^ 
tario de Breui parimente col bauUo delle fue" 
Scritture. - ^ ^ 

Monfignor Febei andò intorno moftrando 
à' ciafcun Cardinale i annuloPifcatorio , & il 
Piombo , e quello fiì rotto in Pezzi, quefta 
fcancellato a forza di martello. 

Ciò fegmto rifteflb Monfignor Febei tor- 
nò in girò per moftrare à ciafcun Cardiait 
TAnello rotto, & fi Signor Carcarafio Secondar 
Maeftro delle Cerimonie, moftrò il piomboF 
icaacelUto: doppo quefto il Signor Cardinal 
^ : ^\ ^ - . ' Bar^ 



1^ CtttcUue di 

lii^no Decano , dific fe fi uoIénafó^fefC 
^ inarc il Signor Don Mario Chigi in Generale 
?ijiì S. Cbielà , e correndo ia BufToIa uecchii) 
d'argento per raccore i uòti furono quefli tue-» 
'^fti fkuoreuoli onde n'mafe confirmato; 

Eflendo il predetto Signor Don Mario lon* 
tano,c non potendovi per ciò introdurre) il 
ÌSigùor Cardinal Decano, diffe le pareua de- 
putare un Cardinal di ciafcun órdine perue«* ^ 
dere in che luogo doueflefarfi il ConcIaue i 
S« Pietro» onero ì Monte CauaUo» Il Signor 
' Cardinal Albizi parlò perche 6 face(Te ÌS« 
Pietro , ì che h oppofero gagUardamente i 
Signori Cardinali Ludouifio e Sfbrza,uolendo 
che fi facede à Monte -Cauallo, à quali ad* 
heriua il Signor Cardinale Odefcalcni, oltre 
^Itri che non parlarono ^ fi contraftò perd 
aiTai , fe doueua correr la Buflbla per la de-^ 
pucatione di alcuni Cardinali circa l elertione 
del luogo r correndo finalmeme la BufiTola 
uecchia, ui furono 19. uoti^per TafErmatiua^ 
^3. per la Negaciua ; Onde tc(l6 efclttfa la fa^ 
detta deputatione, 

Corfe poi il partito fefihaueua dafcieglie-^ 
re Monte - Cauallo per la coftituttione del 
Conclaue 1 e ui furono ^f.uotì per 1 affirma- 
tiua I7« per la negatiua»efiendo paffato il par« 
tiro , che fi fabricafle à Monte-Cauallo. 
; Hauendo intanto il Signor Don Marrio a(^ 
pettaco alla Porta , fu introdottOi e fattole-* 
tre Genuflelfioni fotite fenza dire però paro- 
la di riDgratiamcncOt ~ . > * - ^ - 
- - i - " la 



iti AcQBdbliiogo eaci^ò Moo0g8CU^]^^ 
«a Borromeo Gouernatore di Roma %c dofp^ 
fio il baftoo«L neik maiii46l Signor Cardioal 
BarberìiKir Deqmovfe ne alci t ocorf^^k bnl^ 
fola per la .coDfirmaùoQQ di lui i<]ualeOc« 

5.contrarijr 

JUSigDor CuSné Oecairo di^fe chtk €itii 
fere della Santa Sede erano di già partite ili 
ibccoriàdeHa K^pabTica Vcfleia« tìjiila Guer^ 
«•«oMHMrilTcfirM^ Parila SigoorCMM 
Orfino che dotreffe correte laBuITola per ìa 
conferma del Sigb.or Jhrior Btchi Geaaiwe 4i 
cm^elfe y nondimeno 6 rifpo/e da alcuni^ éht 
poteua Éatfì tiimoerc iùchfi: ndi'altre fatte 
Jai Oeoeralef di S; C<ife6# il S igiK>r6arctLAfJ 
Chigi però oggettando che faori-di Ciukt« 

%otì folanrente qireiio di Luogotenente Gt- 
'«efalct come dentro i( Forco »e dm per chb 
laarua bifognfo della conferma efprefla 9 fii 
qoefta ballotata^ e con 49* non ^oceioli»» 
ere contrarij^ nmaferon&mata* cen le fae^ 
tà édformgfnfifiv^rchf^ ^ fùff edifo dalfii: 
-pa pred^biitiftr ; * - 

Si propofero dal fauorm Segretario d'òf^ 
4ioo^el Sigiior€ardinal]>ecsno|ier ptonitiW 
ciare 1 oratrone de 'EUgindé Stmmù fmui^ 
l'Abbate Raguieo» & Andrea Burbone fA« 
-ttiglwe éei Signor Cia»riìiiale*i6^ 
netoV II primo hairendobauiit04j:«uòdfan|N 

'«MS Ili hallotuto^ -A $ 
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49 :^mk»iài > 

Chiefta&pcf il Sigoor Aaibalciador di' Fri* 
«ia raiidteiffia»&gÌi dftiSig(ìòhCardsfiaUC»«' 
|à 4'ardmi aiCgoau^pec la maiùoa icgueace 

Mifioe» 

Furono da un Macftro di Ce^niKiiie df- 
'«-Aribiiici iCiafcuo Carminai iiibfic^mk Coo* 
fticutioniiC Bolle Poncifkrre concc^ro^aulaK» 
kctrooe di^ rom0)o Pontefice. 

Doppo aixacifi da fede» t Cardinali ui^ir 
HttOiOfia alcuni in confuso > che era bene II 
Smto Golicgio ftaÌHÌi&>cii€ da CardioaUfloii 
fi fìifTe rifernnata la Carezza^ (e non aliiAm- 
ba&tadori &<gi|#c Generale di ^ CkteA * nù 
'per che ciò cagioaaiiadLiicrepanfta di (cdIì csà 
^Icaoif come uà il Signor. CardiMl OrUno^ 
vCào Mii^ttoftracia ^approaaxe tal fAtakiiMiì. 
ne f& il Signor Cardinal Acquauiua,cbe xno^ 
^ifaraM guftafM^McqMto parole di difpiaceie 
' fitornarono r Signori Cardinali ciafcunt) a{ 
«.filo hioga^e dal f auorui fi fbroio » e fi icile 
' Jk^eguente Propefirioae^ 
i Cae i Cardinali non ti poflìno rifermare & 
•OS asti Anbafeiaderi Regii , & al Generale 
diS.Cniefa durante b fede Vacante , e coft- 
teftò ttabiitto con 37*uaufauipreuoiiji^ado 
f^li. foiamcnce H conirario. 
» llr^^or Cardinal Paliauiciaoftim^uatct^ 
^fr iNMemi a4'aggiongefe il fnmu& alle 
glie deirAmbaCciadori Regi) , mk fò^ ri(poÌk> 

cfier ^fopet llii» It iocaadcifi» fpfKa atep;» ol^ 

freilionev^ ^ 
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^ Xllenmte IX.^ - ^ 

fliediaramente. Gli alcr/ Signori Cardinali 
procenìonalmence in ordine andorono alla 
Capella di Siflo » oue era efpofta con corcie* 
il Corpo del Pontefice Aleflandro Vil.cdop- 
po cantate daMufici di Capelia le folite pre«' 
ciifii quello portato da Canonici di Pietro 
nella BafiL'ca , feguitando i Cardinali il fere- 
tro procedionaliiìenee pure fecondo Tor* 
dine. 

Nella Bafiitca fu il Cadauero poflo auanti 
ali* Altare degli Apoftolijftando airintornoia 
piedi i Signoii Cardinali » e faitafi da Mon- 
signor Suarez Vefcovo di Vafone Vicario del 
Signor Cardinal Barberino Are/prete dclU 
mcdefima Bafiiica Vacfcana J affolurione^rc-' 
ftò terminata la fimcionc di ^uefta mattina' 
alle 16. hore fonate* ' r • 

Il doppo pranzo R ren'nela Congregatio- 
«e de Capi d'ordiof, e CamerlengOrnella Can«' 
. ccihrì2L Apoftolica, habitatione del Cardinal 
Barberino Decano,) quali rerniinata^che quel* - 
la fiì , andorono à Monre-Cauallo per difTcgr* ' 
narui la diRriburione i e diuilione del Con«* 

^ . ^ ^ Martedì ^4. Sudetto. 

^ Primo giornà VfT quie, e fecondo di Con* 
rcgationc cantò laMcffa il Signor Cardinal 
vinetti doppo la quale f-^ce raffolutionealla 
Bara fiinata in n czzo della Capella, oue fuo^^ 
tenerfì cfpofto il Santi(&Tno Sacramento^ 
ideila Cocgiegaiione che (i tenne nella S'a^ 
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piftìm éi S.Vìmo ikSjgmyr CafdfUii Beetii# 

Siffe : Primo che ti Signor Ambafciador dt j 
Yentda chiedraa ctipia delia LAenr che il 
Sacro Collegio fcnfe al Signor Prior BichiGe- 
ferale delle Galere per poterla S. £eceiieozi^ 
Inuiare à Veoecia , c falle a uiisa uoce con^ 

eefla. 

Si difle Meo eie il Signor eaniraa} SitEf 
Fratello del Priore ne era flaca data un 4a«^ 
plicato permaner (icarezza écì rrca^iu^ 

fccundo Diffc il medefiraa Signor Car Jii 
pale Decanor che doueuairo.coQarimrfi tutd 
gti Officiali della fede Apoftolf ca , * Sacr» 
Collegio ilìmò rcfaeh coQÌ»»:ma doueSe fer*^ 
me generalmeorr ptr tunr m ìmt udita 

Onde effendo corfa la buflToIa , refto lìabili- 
to eoo tutti i uQti faiiorettoii^ t> & uno coiftr 
irario. « 

Tèrtm mSè che con eli altri Signori Car- 
ffinafi deputati , e Càtnertengo^ftaiieaalafera' 
antecedente uilitatOf ericonoiciuto ti Palaz* 
ito di Monte Cauallo perdi^orùi faCoftitìtai^ 
tìóne del Conclatre , e che cflendofi tuzio' 
confiderata maturamente r era wceffaritf- 
cbiamarurMonlignorCSKaiiattaGouernatòre 
dì efTo Conclaue r er^rcBitetco ,cHe faaue&- 
£ro in mtùct^t piante « aggioiifè S,>€flÉNtéiit» 
breuemente tutto quello die £ era peniàt9 
Ai £ttirfec|iMlehedifEe<^ cÌfÌDrp»eitò 
fitafle confideratione-, fri le altre , che haue*^ 

mUfbif liifegnM»Ais^tteiÌ€or^ diri B». 

s--— -.^ I' /TV 
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^temente TX. ^ - ff 

I . ìiTzOyt chiuder le feneftrérche banbo'il prò- - 
l ^erro uerfo il Giardina. 
[ ' Che quanto alh Froccflione deiringrefla 
I ifoppo la MefTa cantata dello Spirito SantOr 
; non pareua pote(Te farfi fe non dalla Chie(i 
' di S.Silueftradc PP. Theatini , non oftanda 
I cjuanto k quefto la Bolla di GregonpX V. di- 
ì Cendo nel CerhTionialc> Bafiirca Vaticana,i;rf 
alibi: 

Che leproceffioni del Clero folitè d'an di- 
re i S.Pietro hiu«rebbero douuto andare ad 
" ♦alcuna delle Chiefe uicine» tra le quali parc^ 
ua fi porefTe preferire quella di S^SuH^nna. 
- In fine^rhehauendoS.Emmenza come De* 
^ CTLno gran brighe, de/icieraua doppo dihauer 
cbedirò già, /grauarfi di (^tìÌA incumbcnzc 
per rauucnire. - * -^-^^-r- ' ••^ : ^ 

Parlò poi Nfonf^Dor Ca/anarra Gouerori- 
^ tore del ConcIauCr& e^ofc diftimanrìentfr 
ÌTi^ drfpofirione,che fi era diflegnara per le Cd- 
fe, defcriuendo quante per ciafcheduna Salaj ^ 
ilanze>e per la Galieria fe non poreuaoo dis- 
tribuire , dal che pareua , che mofro ange- 
li i^e riftretra fuffe per riuréire rhabìcattODc; 
^ndó poi il medefirmo Kfonfignor inromof 
/ tnoftrando ai medéfimi Signori Cardinali la 
. pianta • che fe n'era fatta ; mX per che fi ai», 
uisò che era eiorrto alla Porta il Signor Am^ 
bafciadore di Francia » rimafe interrotta fa iC> 
pedione della medefima piatita r e t\niTCh^ 
du(?e il Signor Ambafciadore r il quale j^enu* 
fteilb ali^ingrellb delCii^ciila debaiichi oue . 1 
•-^ . ficdoao . J 

1 
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. ConcUue dìt 

.fiedono i Signori Cardinali , e poi falutò dair 
una parte, e dall'altra , al quale faluto corri- 
fpole il Sacro Collegio, cauandofi cialcunola 
bercttardoppo di che orò l'Ambafciadorc ta 
fpiedwe cipertOrin lingua francefc concio* 
Jquenza, e decoro, dicendo» oltre rcfibitioni 
IFatceà nome dei Ré Chriftianiflìmo , che la 
^Macftà fua non uoleua fare alcuna clclulìo- 
:i)e, riputando ciaicuno che ha potuto nìeri- 
;tare riionorc della Porpora , mcriteuole del 
jfupremo grado Pontificio , ne bramando aL 
.tro nel Pontefice , che una eguale giufticia> 
l& un paterno amore come à tutti i Principi» 
tale in fine, quale lo può richiedere il be- 
^eUnivciiale della Chicià e di tutta la Cbri- 
-ftianità. 

• 

• Non prefentò però ilSignor Amhaf ra ìore 
Lctt' ra alcuna. Nel partir fcilutò,c genuflet 
fo,e fugli parimente refo il faluto. % 
^ Entrorono pofcia i Confcruatori di Roma>, 
c parlò il Signor Bartolomeo Capranica, co- 
dine pili uecchio. ftando tutti inginocchionn 
-ìM non eflendo dal Sacro Collegio rifalutati ; 
Ricordorono il itìro Vaftala^gio . efapplico^ 
rono per la conferuacione di quei pcclii pru 
.nilegi^^che li rimaneuano ^rifpofè ri Signor 
Cardinal Decano 9 fiando tutti fempre mgi»- 
nocchionf. 

Rientrò pofcuMonfignorCafana^ca perfiu 
4>irfi di confiderare la pianta. 

Il Signor Cardinal Antonio Barberino Ca^ 
mcilcngo diSXIùefit diiTcrcbc ftproreOaua 



« 
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4i 1100 uolcr effer f^mto per le <liIaiieoi>che ^ ^ 
^leoif ebbe U ftrimm» Concbwe in Moflu» 
' te Cauallo , oUre i dieci giorni prefiffi dalla 
Solla t e cbe la ci4pa bbe di i^^ki che ia 
ctò infiftcuaDO. Diipofe U Signor Caciai' 
^Sforza» che v>u, cxedeuariciiiedei^e nuggiP^ 
teowo in Mofire-CàuaHo cfce is SJh tffi^»!^ 
fendo ili ({uelPaJa22o^m9ji|0^ia del fabrka^ 
tocche dKqjueUoftt& aeceflài^ili fabrkar6( 
JMà fu replicato >che in fatto menolauoro di 
j^sica fi richiedeua in S. Pieuc^£ei taoro jie** 
,4«ofi \à piante v & uditefi ie-sela^eili j^cor (« 
la Bufinola per xlichiaj;ariì » Ce fi perGfteiia ia 
MoyDce*CauaUo i é pare £ aoieua a S^f if tM»: 
^ p^r luogo del Coociaue* 

Aovertì il Segretario JFaBOJ^i ^ ck« Je a£^ ' 
fiimatiue iignificarebberoàS^Pietfo^ leNfl^ 
gaciue iJMMife^^Cauallor 

Vi fiiroao per latM» 14» «Mt afiirfl^ 4^ 

If . negatittiv ^ . ^ ^ >> ; . 

Ma p.er xbe gH animi àit «kn |mm tton» 

affato quieti, anzi fu cretto, che tri le ncs;a*^ 
(tue palle » ve m ma^ios «qaiH^ià di 
quella cbe unica con le affannaci ue corrì^ 
.^^ndeua al Nuaiei^o^de Sigaori Cai^iioali pre« 
fentf. «Onde magior rmfi»oaiI»ì4iimradeU# 
palle I cbe de Cardinali. Pei «aai^ principale, 
rneèc^^i lagioM 4^ ivg^itn.o^tÀ ài^oUk 
farle di nuouo il partito il Conciane fife^ 

jiebbe io S^Pi^ra i.é nò^^e ii ciott^^ 
?«ti aflBruiajivi j: i J» negjitivi» 

T ■ . * 
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II Sf^nor Cardinal Sforza non ucìlfò uow-^ 
tt.Sc il Signot Cardfiial Orfini uorà ruliisQor 
di tutti* 

Entrò Moniìeilor G^fanacta , & il Signor 

Abbate Buratti Commiflfario del Conf buet* 

- hebbera b ri£bhi(ione s cbe il facefle à Sr 

Pietro. t . 

Furono depurati per ciò aireflecutione i 

SìgiTori Cardinali Palotta t Òrfinot c hxuh 
Jino^ 

Il Signor Cardinal Bonrome0 dilTe, che (It** 
maua cfpediente fi farcffero fuocbf per tuteli 
nelle ftranze»»! che fu approuato. 
^ Vtt te niofidhte, eSatiTw del Concfetiefòw 
tòno deputati à uiua acce come gli sAttt 
' f te di lù{Hra li Signpri Cardinali tmpertale r 
Nini, 

. £acrò tn fine Monfignor Goueiffatore df 
Roma e propofe , al Sacro CoUfgto^fe lefiit 
. fe parto bene di commandargli, la confirma- 
liofre delf Editrr folfrrpttblfcarfi m tempo di 
Sede Vacante , e fpecialmente dì quello fatto^ 
Viikimz nolia dal Sigiror Car d inat Kofpigliofi 
riThora ancbpeflo Gouernarore di Roma. 

I>i^ in feceiido luogo Te c#aimandau0^ 
QOiche fi fufTe accrefcintatf Kamero4e$btr^ 
ri per ogni bttono rifbettar 

VtAò femper Monngoòr kif^w^ài^im% 
firoluttone def Sacro Collegio fii cbe fi fuffe 
«géfitacì^ Mha seU^ttno» e neiralaro par-^ 

ticotare. * ' \ 

t jadoppo pranzo fi^ larfiMittC^ 

' .licite- 
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Seconde eir^quici e TcizaCongregacion* 
cantò Mefia^i: Sigóto^^Otrdthal itegli Aib^ ^ 

Creatura d'Iiinocentip X. e Camerlengo del 
4MfO Collegio dal <]iia4e^£ma6 parimeeceifc 

tòHta affoluiione, difcefeio i Cardinali nella 
^grifìidt oue (i tenne la folitaCongregaiiooew 

Congregatione de Capi d'orciai del giorno 

Mcèceéèatcì fi nfoU^èipMpfiii^ti^&aeQri 

coie, cioe^ ^ 

Se fìi£[è parfo bencr c&e fi cooAiiuj/Iè Ufl# 
lltpeii^rcr al MfOiftf<> àtìh fede AoodoUcA 
^fidente in Parigi^cfae incanto per il Corrici 
ve fpcdffofi la^ffgftor Ambaflciadorili Fmo.. 
eia ]) giorno anrecedenceièglierainiriatapo^ 
ffatt 4i Ito. dncair efief^cfcefiftuiiMa^ 
éfae quiefto douefle precorrere il Cornerò cht 
porutu i di^accidel SacraCoUegio feglieiM 
inuiarono pereflfotduppircach IlSigoerCaf^ 
dioal Roberti ueouto ai frefco da quella Nuo^ 
tìamf à e(pofe il card pfnzo detetwfi,e le fpeù 
fésche era oeceflitato difare^^per la pigione 
ifeila Cihp com e per ii porto delle lei tefe# - 
Et il Signor Cardinal Franzone ftato Te(b^ 
tiere teftfficdcTie to tempo foo éftendo partiti 
tialla corte'deIPthlpeft€«vet edii^oelli m Tèm 
moi Niintij, iaiciaodoui perfbneperreflcr* 

cmo à oaefti , codie MMìftri Apoftpbct 6 et* 
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^ Condaue di . 

^ T-^'ordinc del Papa aflegnato la metà di quello 
' Ifoleua darfi ai medefimi Nuntij. y,^. 
Corfo per canto il partito fé la detta fbtfìma 
ducati ifo* doro doueua pagarfeli ogni 
mefe* cioè la metà di quello ha iINuDtio. I 
Oardioaliprefcnii erano yi. .f- -^.^ 

, ' I voti aSiraiatmi erano 451. & i cOnirarij. 
cnd^reftòftabilitoraflegnamento* Seconda- 
liamente diiTe li Monfignor Cardinal Decana 
che fi era (limato di fencire, fc al Sacro Colle- 
;io pareua 1 che fi douelTe arrotare nuoui fol- 
ta n» . ^ - i 

Si difle, che fi crerceflcro (blamente, ioa. 
Sbirri & fi trala(èca(re di arrollace alci yo.Sui5^- 
leri come ui era ftatopenficro di farei Chei 
•Quartieri fi faceflero in luoghi foliti, &con^ 

Che il Signor Aa^bafciadore Veneto fa- 
cendo inftanra che le Caliere della Tanca fede 
ftcflero in leuante tutto il tempo cheftanno 
Quelle di Malta, & non parciflero come erano 
iòlitc à mezzo Agofto, fi icrivefTe al Signor 
Pfior Biiihi di rracccnerfi, non parendo rile- 
uante il motiuodel ViaggiOi chelireftaàfare 
finpà Ciuitauecchia doppo che (bno di ricorr 
no a Malta ; maggiormente non ui fi confide- 
rà pericolo per la frequenza de porci che fi tror» 
uano nella fpiaggia. , ^ « 

- il Signor Cardinal Orfinoprefentó una del 
Rè di i^olonia,& parlò S. Eminenza medefima 
facendo ofFerce> & e(ibitioni al Sacro CoHegio 
in nothe della Maeftà fuave(rcndpeiroSÌ2aof 
Cardinal Piocccttorc di quel Regno^ \ 
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Chiefe licenza à sSignon Cardinali Ca]pi dV>r« 
àini di aptiriit cQ|ne>fece iiiignor Cardinal 
Bafberioo Decalò » refiicaendslà^poi a lui, 
che poi ia iefre. Era il craxcaniento al Szcxp 
Collegio » ìUnfifimi^ièi^ ì{iUirMdt0mi Signcti 
di "vaflrà Signorie lUusìriJime ji^ettionatifj^m^» 

lì Mon(ignor Cardinal Sforza fece di fSeoI- 
tà circa uU tratta|!^^g(o p^rendofì che doue^. 
(èefttr maeiore MMfetatto il eocp^ dd Coik»» 

^io di quello ufa il Rè con ci^fcun Cardinale 
in parUcoUre>che purf^^jk^a^lj;^^^ 
fimo KÌHirenétijfimal - 

ij Signor Cardinal Orbino c?iiTf>che il rratca- 
meoco non m diflimile-dailiiiiicofiiielCiui-' 
ciane antecedente i ma che^ijuando cofi non 
fifailecroiiatOfihatta'ebbe la£ciaat^ la Lefe 
tera fi fuifabavuta per non letta* 
-Si dìceoa per tanto cls^ da alciiaiCatdkiaft . 
cbe fi ballotta (Te ie fihaoeuadalegeerctònd 
la predetta lettera» & pppQfc i «jiitlip il Cafip 
dÌDàrs» Ciiocer ^KtoJ^ tton^Hiatioiie di SoIoihmi 
dalnuocentio Decinio> erdamando Tincoiu 
^txàcmA ÒH ciò»cofiie in effet^ oàmoltt pa^i^ 
va indecente il fatto porre la lettura delle Let- 
tei^e dei &é,à ballotcare» anzi ui fu chi in oltse 
aon approuaiia lo fcrupo lo del Cardioal Sinì^ 
2à » magiormentc fi bà dal R.è di Polonia folo> 
M'ticolo 4i lliaftct$moi dagli alcri quello 
MoUo Reuerendo ò fimile inferiore al fopra« 

detto lUuftriirioAO fi GÌ^àiiii4ftttCK«|L^ cKe 
la Lettera fi leggcUe^ ' , Vvl^ 

li _ 

' ' I • • ' • ' ^ Digitized 



^ ' Coni Ì4ue di 

/Parlaua quefla con doglianze che izAìef^ 
fandro VII. nella promociooe iàcu per i 
Preofjpi fi fofle (rahiosca h oofluna dcib 
Maefta |aa i osde da queila e/prel&oae fi cag- 

fìMii'goi! giM«MDmociofief che ttoo maaco 
i fencirn publicamenre dalle uoci di alcuni 
Cardinali , che ciò era una baraoata, 8c un» 
Letcra fcricta à Roma > & fatta à Pa£)ttino^ 
H^Skaéo quella daca delmered'Aphlc^itrepi-* 
ttodo ìffte fi fofpeodefib miuàmàmem» h 
lettura del redo dciia lettera, 
^ il Signor CardMat Càigi diile C0Q inc^ 
fnoderatione che il Signor Cardinal Decano 

facefle pure contioaare la lettura rcwae io 
i^tfd n (tee V leggendofi dal fegretaoto le 
ofiFerte , & effitritioni che dal R.éin £oe di dO& 
Xcneraé £iceiiai»iil Sacro Collegiow 

21 Signor Cardinale Orfino fi alzò dal Tuo 
luogo andando Jkl Mobfigoor Cardinal Dot 
cano, 6c lamentando^ con diret cheglt non 
«ra buomo da fingere , oecomporre lettercttf 
dle^chiedeoa A wa Emtnemta giofticia» doppo 
alcuno contrago rirpofe ilMonfigoor Cardi*» 
la Bacano al diicorfo hiimtoilal Sigtior Cardi» 
«al Orfino , rendendo graiie per parte del Sa* 
apo CoUegto delia o^rce efiima aoomedel 
%è ài Polonia» non toccando nel np3aneato 
altro paiticolare. 

li •Fauorui itffe un flseaaofnleo»! quale 
Monsignor Febei fapplicattaà concederfeli un 
ftrvidope patpcelarerOlope quello» ebe ro co* 
anuoeliaoaoi Mùiiftri delle Cenmoiieiftante 

- ^ 

^ ti - * 

• • *t • • 
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cflere agli» Arci wfèftvi & aicgaoéo V^Skaie^ 
pio liei iagrifta, cbe ne; porca per fo un foia 
ad alcom Cardioalt pareua fs^efle dà&olù» 
che CIÒ noti ueoi^a efpreilo nella Bolla di 
Gregorio XV. i 
Corfe la Buffola, & bcbbe 4.4.oodfatto* 
Esuoli, e fecce coDuarij» Qadei'QUennecoa 
quello che nei decreto fi eferimeuaf che fe if 

concedeuapereflcr ArciveCcovo. 

Fiopoieil Fauoiiti d^ordiiiedel Signor 
dìnal Decano per Confcflbrcdcl Condaueil 
Padre Bona monaco di S.Bernardo AbbatCC 

.CGinfiibore del SkO&é& e del Iadiee<f 

. z. lì Padre Zimeaes Gicfuiu Confeflbrc 
del Signor Cudinah Cl^ ìniìbiéM qutM 

col Padre Oliua Generale deiJa Compagota di 

iiieflu iuQAo aiMicoaiknoite di Ak£fuir» 
VII. ' 

2. Il Padre iSiactmo Gìefaìtt. i 

n primo Mbe iO« ùoti &uoréiiolt e lu 
eontrari;^ 

li leoofdp hM» 4fiii'fyMKM » e in 

coDcrarif. " * • 

II rerzo npsi fu baUotatOf eodekioiafe il 
Padre Zìnaenes. • - 

II Moofignor Cardinal Ludouifiò » come 
lommo Petiiceodero difle che efièàdo ilPadre 
Zimenci uno di queiU clie M^aipofigono U 
i^ongregariéiiedkUa^^'Céiif^ 
quefta con grane imcomodo per cflerafTencii 

ó iadiffofti alen ai dcUialm > «lMliiawg«ciM> 
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Jtf Conclaue dL\ 

Fu però rifpodo parcìcolartneflte dalli Si- 
gnori CMdioah Pio, ic Aseoliitot che ciò ooà 
oftaua.pocendofi depurare altro Teologo.che 
A ioceriieoga (iurantet Taflenka 4el Padre Zi- 
nenet. 

• Doppo pranzo fii la foliu Congregatioae 
4» Capi liWéiiift nel Palazzo della Cancella- 
lia, . • - ^ 

» Terza eiTequie e Quarta congregatiòoft 
«MKd Meflà il Signor Cardinal Chigi Nepote 
del Paj», e prima Creatura dMIeflandro VII, 
< dopp» fiR«a«.4fai| flMéeUfno la folita aflblu- 
tioae fi wnoc nella Sagri'ftìalafoUtaCongre- 
gatione n«Ua ijikale fi cròuarono prefèoti 49; 
(^dinali Primieramente il Fauoriti difle cbà 
£<loueuaàD proporre; Medici e fooo li fesiieiM 

s« Il Parifio a(Hr. )|. oeg. 1^. - ^ 
ft. USaacucciaffir.25.neg 2^. , V 

3. UBerlin/àniaffir.ij. neg,io. ' ■ 

4. KBarMìaffiMg. Begj;. ' 

y, IlBenciaffir.14.neg. ly. 
. tf. IlPauiucdaffir.£4. neg.ty. 
7r MTiracordaaffìr ^7.neg. tx, : ' 
S; ilMaoucciaffir. i8.t)eg.}[« 

• &eftoffoiio tiicittll il Parìfio. * il Tiracorda\ 

• Boppo entrò il Signor Ambafciadore dì 
Spagna N4ar«befe diEftorgat«Rdada. efatta 
k genufleflìone faluró da unaparte.edail'al. 
tra > e da Card^cifòtattCQ , orò iti piedi» 



I 



:^ ^Clemente IX. ^ • " 

' Fece efibitioni al Sacro Collegio delle Tue 
forze e degli aiuti defuoiRegni,eftatitanto^ 
fuori d'Italia, quanto in Italia^ &aggionrechc 
il Rè > e la Regina fuoi Signori faaueflero 
conffdcrato ghncoucnienti de ConcUufpaf- 
(ati, non intendeua fare neefclufioni, nein- 
clufioni, accertandofi , che chiunque elegge- 
rà il Sacro Collegio farà amatore del bene cielr 
la Maeftàfuaie della Tua Corona, non braman. 
Jo ella, che riguardi fé non rutilellniverfale 
della Chriilianiù i Se il beneficio di tutta U . 
Chiefa. ^» X' 
Rifpofe il Signor Cardinal Decano, com* 
mendando ia pietà, *io dcIRé,eRegina, c 
icndeodo loro gratiei nome del Sacro Colle- 
gio. • • 

. Fece rAmbafciadore iiticua genùfleflionef 
c (aluto, 8c fu di Quouo parimente dal CoUe-* 
gio rifalurato. . * 

^ Si propo/cro poi per Chirurghi dal Fauo- 

!♦ Gabrielle della Porta, aff. 4^ neg, 4^ 
2. Stefano Tf uglia affir , ly. neg. H« 
5. Guglielmo Riuaaff.io, neg. 39» 1 • 
Reftò eletto Gabrielle della Porta. • y 
.. . Riferi pofcia ti Signor Cardinal Decano le 
cofe ftabi.'itofi nePa Coogrf*gatiooc de Capi 
^'ordini del giorao antecedeDiet acciò che 
jioccfle il Sacro Collegio confermarle fecofi 
lefuflc parfb« • * r 

Prioìo che fi pagafle lo ftipendfo nella 
giuntiti foiiU ai fold^cif e Cattalligien teroiU 
^ . , natOf 
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M CmUue di 

nato che fufTc il Mcfe, puo^ipuada quella 

Che la Arada nuouat che porta ì VelleciA 
commio^iaufi dal aiedeiìiDo PoD(ieficCi4 
itoo perftttMSMfi f fi 4otteflè f erftiiieiiarc^ 
elTeado giàfaccaper iamagioiparte e crouaui- 
ioli appiieedMti» kMf^iM&fliitpriali pel 

CfirmiDarla^ 

^. CìfM Ì6 fimerif delia CoDgregadoM 
di buooo regime coacerneotrcoocrouer(ic di 
firÙKÌadttifWftì A/eiTegut^ciUbUrodaMonfi^ 
gnor Segretario, rieeiitodo gliordtniteladi^ 
rettieoe dal iig90t Oitàuuk pid uMihiù 

, Tutro ciò redo unicamente approuaio. 

4« Che efTeodogià giudicata efpedieMf 
la riforma di un nuaiero de foldati riputati fa- 
iperilui I il era p^fM04i diuw^uelli al Sigaoc» 
AfiibafeiedoM S VenctJa,fecoodDÌaióftaa£a^ 
^tkf Afi iSiceua pf r a^r rolar<v ahfcriitfM^ieila Ke* 
.publict « de inu^aiit «JUa Guerra coacro il Vm^' 

Circa queUo fiì giuAiaMab eW oou p»tefle» 

ro cali foldaci efler aftretci àriceueteilferui*^ 
tf Oi ma dbe Ss foontaneaneoce hauei^f ooio* 
luto à qiìella aferiuerin poteuatio^oimlbrfi 
A^Àigi^ìOf Ambafciadore* ' > 

fttkw una lettera à Papa Alefli» n dro V l caa- 
cernenti le miferie^ e calamità <b qK^lt C ittà» 

e Cittadini, cagionate del Terremoto, che 

^ ••'HI ' 
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vk tm V^éte Fraocefcaiso Minore,» liAmt^^ 
ftrid .Geoerale 4ì quella Aroimdafer^leii» 
tarla al Sudetto Ponteficci e per^on$ iaiio« 
MiacoiiifMillMe» che tentesa^ * ^ , - « V 
' Fu per tanto introdotto il Sudetto Padrc»^ 
^ ioginoccbiotii e%oiè il Cafo deplorabile ^ 
arriuato, dicendo per la fouuetfione delle CaJ ^ 
elTeM nella Città tutu una Maifa di pietre ^ 

il fuoco delle Cucine» che nel tempo del Tcr- 
xcaaaoto aTdetsa Yiel cade» delle Ga& » fime^ 
eraodidimo danno, mi cbe peròfe neritraSe 

Futile» checonfumòiCadaueriiChedalleiuvj' 
jieeraooninaftibpprejfi). , ' 

ElTer moru ia metA delle genti, Je forretze 
però tCAnaois la Poluerci e le GandiecSkiti y- 
Wmafli inratti Quei lenarori però che refta- 
«oao «on^Iia) tri Cittadini prometteuano 4i 
perdere pjii tofto la aita , che abbandonare 
mai gvej Porto. Sopplicaua per tanto egK in * ^ 
forò nùme il SactoCollcgio per aittrire Ccm^ 
uentioni opportuue,già che trouaua morto ìK . 
Papa » a <)uale haacua:iaùim» &^cili e|ii»t 
drizzata la lettera che egli teneua/ ' • • 

CoofegMÒ la fad etra lettera al Signor Gar-^ . i 
dipalDecaao, il quale ri^ofei compacetido»le 
afficurando laRepublica della Pietà del SacroT 

Coflegjio it»fi> di ^Tai e*d«l|4 ttQlo9«àdi gio^ 
Ilaria. ' ^ - ^ : ' ' ; 

Mtt. Stando fempte il Pitttcjngioocchipmf.fiiij^ v 

fo cbe hebbe di rifpondere,il Signor Cardinal - 

Decano éOk 4 i%noz Cardtou^gti che il 
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turftrper due milUa feudi» & il Signor Cardinal 
Olihàiraw feggtiMife 6h€ il GeDcn^ic Vcdei^ 
fommimftraua tuuo quello fac6u<|Iof odi l^u 
Iì^li0i(r6lieriebkdettano« . 

Ito fine \c9k il Fauoriti Segtctario la letteci * 
U ^le era diiecu à ooftro :>ig$iflre Al^^Tanr 
àto VII. tfiif (tefef mttk;Beaciffii90 Pad» 
jfcc:H^miK e «evoiìfs.rervù 

^IkgkHuo ioppo ptaiuso fu la folia Congre* 
gaciooe de Capi d'ordini Oiel Palazzo dei Si- 

, . Quarta cffeqaie* e quinta Congregatioqe 
«atìtol Meffa il Signor Cardinale D-£lei Crea* 
tura d'AUefiandio VII. efecelaioliu aiTur 

..^tionet ^ ■ . 

1X99^0 fìcalò In {agriftla perlaCongrega- 
tioaCf nella quale il tauorito Segretario prò* 

Jofc per Arromarico il Pauolacci lolo, ^ cor (e 
lAafloUf & bebbe 4.4. uoti fauoreuoli, ej,^ 
co^ncrar ifr^ (Tendo prefenti 46. Car^ioelu 
poppo prqpoTe per Barbieria 

i« Dof^enico AltiiBanì 1 & Jiehb« aflin 

^ Qio,f laneelcp&u^foii affif «jp.«ega^ 
tiv.57. ; 
GiOi6iorgtoa3i»r.oeg.4i. V 
4» Pietro 6alk>ppi^.a7. oqg.Pv 
\r. 1^ Marco FariGtfclUoanr^ii^^^^ ^ 
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8. •A^t»«.£aj1&iiiaftir.3f.|ieg.i|* , 
5« MarioMariiafF.8. iieg-i?. 
IP. Gafpar,o^l4WAoBÌi||r. j3. Dfg.iy • 
. F%lMUto Angelini aff. io. neg, 3<f. 

J5. JFianc^fco Ambrolinìa^F 9. i)«g. 37. 

^ ■ 34' I^ominicoGianftti ajff, icii,neg. 3^. " 
. Keftorono aporp^Mi l'Alpmani, ti Slip»» 
ti^UBotfcUi.&llMazzarni. " ' — 
r Par tópQj II Sigftor C^tdtpal D^em^ fl» 
the et» biglie pungg^rc al Signor PriorBi- 
fhi Generale della S(juadradchtGa^Mr^^|Ìj 
jiànca Sede iJ tójppp, aeJ quale 4icMieflero m«ì.^ 
f« da ieuaoie, ia/c/andu l'armata Veneta pc^ 
tproarienj? i .Pu|ta VfCf^ii^^,«^a(^ Iblj,/^- 
andarleoe t circa uo.oiefè pnma che partinp 
quelle di Malu^ir^eiVc^JXr^^-Jjivfteflie 
fioa faniS^ó prima tjn uni^meotc co? 
qiielJe della Sudetta Religione , àijèijcadp i. 
^ignor AmhifcinioK éi «i«»Ua, cbele jCaiierc 
flcila medeiìoia £ fermano in jcfiàpte $np^ 
il. di Settembre >Pode lì deteri»|^^, f^ lf 
l&al^re 4«ila iàota Se^e lAou^^p^fljyijflJ 
fermafituno il4etto tenjpq, 

Aggiottfe (i pa^^m Si^^^of C^itdmk 
locano, che Itimau^fi OBM>rt)|n/i|^ ifm'wp j] 

rinfoixo del Prefidió di Ciuitaweffibyki^ 
4^ <|i »H i fhc ^ (ppq porti Copra le ,Gy?lcre, 



1. 



Ji^ouoito > folo (Quello Ai Napoli avutfare di 
òperafé^er ilfolefctto pagamento delle Trac- 
te dcuiaidouutc al Sacro Collegio, onde pen- 
làueao i Signori Cjsurdioali Capi 4'ordsni di 
ftfpondere ai mcdefimi Nuntij in genere, ani* 
oundolt alla continuaiione dei ouod ftvmtio 
uetfofai^MnSede. 

E anche il Prior Bichi haueua fcntto 

Signor Deeatfo Mario di effe gionroàrNii» 
lira. In fine chicfe il Signor Cardinal Decano» 
ft per U fefta delia Pentecofte di Domenica 
proffima eiudicaua i4 Sacro Collegio che io* 
termetteife i'effequie del Pontefice p^r quel 
giorno foia delb prtmaiè^» kòq pero per gli 
aiiri due> e fe parimente credeuano che non 
éétiefleit tampoeo^rfi la Cappella dello %ìri*. 
toSanto* ^ \ ' ; 

. Monfignor Jebéi (opra di quello informò» 
citeranno 159 t. ìB^rempo di Sede liacaffitei nel 
quale càdè TEpifania fi tralafciarono Tcfle- 
^tei e Ir Cappella. Per tanta à utuaoioce fii 
rifoluco » che lo ftefifo fi pratticafTe di prefente 
coli'MMitsre» e Tune» el'altre: 

Parimente à uiuà uoce fiftabiK che giooedi 
pro({imo giorno ncii'mgreflb nel Conclauc 
fi dtc^dalSif iiorCatdinate DecttokMei^ 

votiua dello fpirico SantOiancorche lacor- 
reste dello (It&difoiè cale per rotcattà4etta 
Pentecofte. 

' Doppo CUCIO quefto eipofe il Signo^ Cardi- 
nale Decano » che nella Coagregatioorer di 
ku» ceaiuafi 4» Ctfi d'ordini fi era difcorfo 
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; . clemente IX. -^f " . 

fe fi Kaucua da leggere la lettera del Re di Po- 
loaia prerescatafi ne giorni antecedenti dal 
Signor Cardinal Orfino Protetiore>noocficnr 
do aU*iiora ftata letta intieramenter 
. Udito quefto il SignorCardioai Chigi dilTe^ 
che linouaua le fuppliche già fatte per che fi ( 
l^ggefTe ruttar defiderando S. Eminenza 
che reftino femperhonorate le Corone > leflc 
per tanto ilFanoritinuouamentelaletterarha 
quale conteneua un infenfibile difpiacere) per 
che la nomina della Maeftà fui era riniafta- 
fuori neiruUima pronvotione ^ non biueado. 
h^uuto luogo di reiterare le inftante fattane^ 
al Papa Defonroper mezzo del Signor Cardiw ^ 
cai Orfìno Protettore, il quale non hebbe mai 
Tadito à Tua fàntita r ma fo/o udirò dai Signor ' ,\ 
Cardinal Chigi : doledì per tanto.cbe altri fuCi- 
fero flati anteponi alla di lui propria nominaci 
quale doueua darfeli doppo le tre Co):one»rup«c. 
pWcando , che il futuro Pontefice conceda. ^, 
qaefto medefimo luogo allatli lui nominatiorv 
ne ^ e chiedendo in ciò per gli ofBcij del SacrÀ^ 
Collegio al quale fafiae fi offeriuacon parole \ 
d^afFerccdiftinva* < i- - >v . 

Era quefta col fcguente titolo rSèrcniffimo " 
Polonix&SueciasRegi eSerexiiirime Rex,5cc. 
Epifcopi Preibiteri & diaconi S* R.E. Cardi-;> 
oales*. ^ / . , rv . . 

Contenettafi che eral! quella riccuuta eoa 
G:ncimeati di oflequio» e di grane» aocordie* 
.^OD qijalche di(piacer« , ne altra circa le do^ 
gHaDzè^crlatiominafirifpQndeua, . . . ^. 
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V 



Sigf?dr 'Cardfrtil Pallauicfriò lidfto tal te- 
nore difle immediatamente che fi douea dire 
^uil cké dofa in difefadel Papa morto , uerfo' 
la q jale Ciafcun Cardinale era tenuto, cffcn- 
do tatti Quelli, che hoggi di componeuano 
il Sacro Collegio, ó Creature di lui , ouero 
Creiaitòrii uolendo inferire conciò, che queit 
cfhe doti erano Cardinali creati da lui.mà das^U 
Anteceflori, èrano quelli che Thaueuano elTaU 
tVto al ibmmo Pontificato , e confeguence- 
riìente intereffàti nel decoro del nome Tao. la 
hiK ciii memoria pareua uenifTe nella lettera 
Iicerara,ma(fimamece,che rillatiorie.che dallfr 
efpfeffioni della Sudetta lettera deriuaua, cioè 
éheTuàcftaca preferita la Republicadi Vene- 
tia al Regno di Polonia, non (uiTiftena» efìTen- 
do notilumò , che ta Sudetta nomina di Polo- 
nia anco per lo paffato alcune ucvlte non haue- 
ai bauuto luogo nelle promotion! : Per tanto 
fifece correr la Buflola per rifoluere, fedoue- 
ua ò nò rimanere approuato la minuta lettafi» 
& trouatifi uoti atEr. e 47. neg. nonreftò 

àpprouaca. • • ' 

Il Signor Cardinal Chigi non uoleua uota- 
/e>màfuindottoafarlo^^* ^ 
"'^Sfi motiuò di Fare una deputatione di tanti 
^Cardinali Creature di Aleflandro VH. Maitre 
è tante non Creature di luwper che alfieme co 
i Capi d'ordini aggiuftaflero la letfera refpoa- 
fiuai euiaggiongeffero quello hauelTero fti- 
ìftràtb conueaiente , onde i Bommaci furono 
uiciQO, e Offinp Créature d'AlelTandro 

. VII. 
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- * . Cfenienie lX^ ' fÈ 

Vir^àé^Bj nétti d'Uft>ano, ScMtoììn^A'la- 
noe. X, nell'attp di (juellaiiominatiGneilSi- 
gtw Cardinal Chigi non moftrandogtìftodi 
utnii depuiarp , diue^ che lui non era iatinan- 
•èjnondimenò non rimale ftabilita la Stìdeua 
dcpurationc » mi la rifolutione fiii che 11 cro- 
uallj-ró ittficmc Barbarinp Decano^ Offinot 
Parlauicino, & Antonio Camerlengcperag- 
giuflarla, & aggiongtrui quello dìchfi-^fuiO^ 
conuenuto,. ^ 

Il giorno fùlaroIuaCon^re|atÌ0nc de Ca- * 
pi d'ordini nel PaU^TO della Cancellaiia» e iui 
fu anche il Cardtoai Pall^uicino jper lifpeito; ' 
dcJJaSudenaietccra, ' • 

Quinta eflecjuie , e (cfta Congr?g*tiona . 
cantò Mefla il Signor j^ardiual Bichi Nepoie 
ex forore del morto Pontiftce/daJ qy^I Cardi- 
fiale fartafi lafTolutione^ licalp alla Congre** 
gaitone nella 5;?griftia di S:Pietro.Vrima il Se- 
gretario Fauoiiti, dille che molti Signori Car- 
dinali cbiedcuano al Sacro Colle gioii terzo 
Conclaaifta e ciò douendofi jfare pcrS.eetpti 
fuffragij) fi comminciò dal Signor Cardinal 
Barberino ^ ' ^ ; ^ " ^ '/ 't.' 

- I. 11 Primo ©ecano,*& hebbc -iffiriii^ . 
• ^ ^ . " . tutti» - ^. - • ' • 

" i\ Il Sfgnor Cardinal GincttiàfF/tiittf. 
5t Mònfignor Cardinal AutQ« a£P. 4^. 
^ • . . _ ' ; ' ^ ^ 

4» Il Signor Cardinal Pallotta affi tutti. 
^ , ' B 4 V 5. U 
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il • 



w I) Signor Orditjiiil.Ql^gaaàfi; 4;; 

• ^ 4,.U S%aor Cardimi Biifas»» aff. 4^*. 

, ncg. I. 

. ' jr. It Cardinal de Hetz.aK.^^.aeg.S. 

• , «9^ ilSigi^orC^diaalA^iùwj^Affiyr 

. , , Bl«. Jì Cacdiaal Ludouifio. aC}4*°^«^l>- 
*. . %%, U Cardinal Chigi. «C4J*ncg*w 

'^>^ j^. Il Cardinal Parnjefio.aft.43.neg«4' 
* Il Cardinal R.orpi|tiofì. aC0*0,^ 4»' 

! if.. Il Cardinal BoMiifio.a(F.4^i.Deg. f .. 
,1^ Il Cardinal £alUuiciiu>^£.4&..nega- 

. 17. IÌCard-inalLttta.afF.44.neg.5. 

^ vf^8> Il Cardinal d'£fle.aC44«Aeg^>.. . 
IP. II Cardinal d*Ha(Iia.a£^7.nègl{o. 

»o. IlCar4inal VecchiarelU. 

U Cacdiaal de Vand0ffiie>affirtiu 50*. ^ 

' ' neg.it. • •. . 

In iècondo Luogo, il medefinao Fauóriti. 
•ropofe i Facchini ad'iino per uno.aoininan-- 
Afy UCardinale che lo fi»60iRaMb « C^ 
<uno fu ballòcuto. ' ' 

it Brao*. faoomaó^o dal Cariis^^ 

Raggi, aff.jtf.negji... * 

ft« Batitetu.afilu.neg,^T« 

2'. Bdardiao dal Cardinal raUauicioo.. 
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3^ "•t^^Sf^ 
4» .Cacciti 4«1 Ctf4ia«(r41ÌMC#%.- 

' f;, GiOk I>ominico Zoat C«Eaif|i' 

Gliigi.afF.4i.neg.f. 
5. AIjU:0 Zooi fraceiio del (ùdécioj^i^' 
ial Cardili»! Cl)igt.4Ci4« ne» 

- gativ.13. • 

IlDoctoie dalSigtioc Cttdinal Anca^ 

_ Il folletti dal SigborC«dmal'CatIi)' 

20. Gjo,Lu/ècti dai CardioàJ Boo&cQtn^ 
pagao.atf.ii»ae£.jtf: « - 

^n* li belletti rairemaodaiodalSìgoor 

Cafdi»alPìo.aflF,3y.neg.xi. , 
n« ll^apdi daf OardiiialCarpeg|ia.aÌS ) 
t7.ncg.xo; ' 

' l|i Bmnceko Orlandi dal SigaorCart!/- 

nal Mancioi , e Vaodamo* aCi - ' 

l4.AntDÌ||o Pèfce dal' G^Or C«irdnn(^ ' 

S,Croce.aC3);neg.i4. 

jfi Maffitno dè Simoai . dal Cardinal * 

M'aldacbioo» iff.xt.o.i^. " _^ 
itf. li Sancito dal. Cardio«l &;a^p<m^'^ 

^19, Cambruni dal-Sìgùor Gardinal Sp^di»- 

aff.ìQ.npg.itl- , 
tt> GiHt'nettt dal Signor Cardioal G^tf-- 
\ . Eegtta;jj^i|i«ég.i4.v^ 

B r -* Don?!»'* * 
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no alciMi aUri à baUoccarfì ; mk per che (£ 

Éiicé&a'èardi .fò riàlciSò ad un*a1cfogtot'fi(v 

11 Signor Cardinal Deéano per ranco diffe 
che 'il giòri^o antecedente fì era fct^itco al; 
Signor WorlBichifTénéràlédei^^ Apo* 
ftolicbe^chc douelTe fermarfì io LeuanceiC 
fécoiràrmab Venqta.fitm) ai lO; di fbcttfmbre 
almeno > edoppo queftb tempo parta col eoa* 
"liilco precédénce del Gieneràle Véoèio>i-ega^ 
Ijundoiì, col parere di lu«\ 

*ìSi|ftabili che per{domactinas*intimaÌl^e aliai 
Congregatione Geoeraie nel luogoXolito nel- 
la Sagriftia di S.ÌPiecro iliora iz» 
. fio&iai ìhtródbcco^il Sfgqor Caaìnieo^«-^ 
datore Gini ReGdente del Signor Duca di Sa- 
aDÌa>il quale iugtnocbucofi dide due« ò ere* 

E" èriodiAando cofiinginochioni dòppól qua- 
^ tfatiofigli cenno dal Signor Cardinal D^ca^ 
m òpl*eé%ifi t 6ahò\i t piòf^^ il 
mo difcorro«e(pooe,ndo la (limale deuottone 
" iupj^atrooe nerfo-la S^Sftde, e Satro CqI* # 
jo>e tacendo c6b!cionf,& olférte iti ftome: 
4i ltt|>e tern(iÌQàCQ choJiebbesil^itcorfi^yfa' 
giaocbiolli di nuouo 1 é rialzatoli • féft ti in 
ipiedi la riipofta ) che li féce 'il Stgaor (pardi** 
aalDefcano^ piena di ^radinìShto , e di'afDore 
JWcCo il^^nor Pucai ecbfi aoj^tie^daUExni;^ 
Vlentf(fima Tua mdhoa^^ 

Gifb Bijsfidente non haueiia Lettera» e nel! 
nòminaté; il Padróiif io fòcetempef cort cica*- 
«lto.di<Ahezza^caIe. udita, cb^kebbe ia^ rifpofta, 
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fece ottoaae««uflci$OH« ixf f*.ff(rJimyv"^ ^ 
dal Stirò Collegio j^luatò col ^a^a^6IaJ>c- 

$ttcc€ffiiiam€iiiè ^iMfé i^Aaii>tfi;^^ 

delU Cicià di Bologna, il <]uale facto tregeou^i 
^dliooi » prc(€atd batterà iii^quel ^Ke^gfr» 
.mento al Signor Cardio ai Decano » cÌMfialrc»i 
de al Segreurio^Fauoriti^e daquellofiipvblè» 
caineiite tetta» tltù^ di t{iii»Ua]eetéra ei^a 
Eroioecittfllmi, Riuercndiffvmi if^adrf, Padro- 
ni Qoftti col^dils^ Humibls» t 
Vidorr^v. - 

Comeoeua tcftiScAtiom di oiTequio^ 
V Wbcreoza uetto il i/tcn> Colìegio e rhow» 
uoffo J1ntcrorrafèdc> &: ubWd/eozalorajierfo^ 
jbtS^Sede^ propri a^ e.^e^uffe^^quafitoiicoghi 
daterò comandato, parlo poi PÀmbafciadore 
* ^pi medeÌinQii(^aeffl)cocì>^aDdo femperingi- 
oorcfiioni » e con tin Dando in rat forma» ud|/a 







fi 





gio la pietì^ezc^lo diquellaCùràieCiuadiQi, 
aificorandoli alliacontro del paternoamprCf 
cBe la 5. Sède iierfo di loto haueua» e che la fti« 
iDauacràJe piicjwrc Città^uecoo fiogujar pt 
penfione;^ ' ' • 

Nei partire rAm^ioidbre non ftì.dai CoI« 
kgm falucacfo^&cppo pttmo la (dita Con» 
^^regadone de Caoi d'ordini nel Pab22o della: 
''.aiicelIaraaAp^liabitatiéiie deK^ardinaijE^eca- 

\ S fiMM»* 



« 
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Feftft della Ptateco/^e non ui fìirooa a»* 
eflequie» ne CapgdU^ mi fole (i tenne aelU% 
Sagriftii di.S. 9iecro lalettimaCongregitto^*^ 

ne G(Hie£aI^^& au ancùcbe quefta ii comi nciaf^ 
fe iLSignoF, Cardioal Hegli Albiss&i Caoiacr 
Ieog9 dei Sacro Collegio diftribui à Signori' 
Cardinali il rotolo* che hauerehbe bauuto 
dittribuirfi^ Signori CuòmMÌkwX^ 
/ipfta di S.Gio^ u Bactifta;. 

Nella Congregatione* prìtmebmeote • 
Monfignpr Febei . difle in^nocchione che ìL 
Signor Ambafi:iadore Veneto fa^eua iof* 
^canza dcirudiènza; ger la iiiattina. fègiicotc 
4el luoeidi. . ^ 

' l)oppot fi £?eft dalli* dte itlunit CàrdinMi^ 

I)iaconi,S«iUcllieVandon[io,rEftraccionedeUe'- 
^lle^utco con quelli c0U(ra(egnat0».;^il.Sip 
gQor: Cardinal Sauelli eflrando furccAìuaf-' 

j»enee iloooM del Cardioalci alqi}ale.tO£€%' 

oàiLjiiiiirero. ' . ^ 

• ■ ■ ■ ^ . / ■ - 

Barbarico ? - ; xf SaucIH \^ . > 8 

Bomiifio/ fP Cortine?: / - 

Haiacch: 41 Qualtterit 

Don^hi^ . |(i DurazzoJ . . 4^ 

Delfinio^ ■ 14 Afeitóiv ' 

.Conti, ♦ ' 7; Vidonc^ |t.- 

Biclai / - 3 Caralfa , <4 

iRlP'^ ' ^ fftf Imperiale 
^ 0 RAfpigliofi . ..^ 
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. Gela ' 

Azzolinot 
Rafponi 

f9 Rondaotuo 

Gibbo ^ 



Vccchiueili . 

Cf oce 

Boncompagno; 
CaraccìoU 

Chigi' ^ ^ 



30 



IO 



5 

6 



Piccolomiai 
Odefcalchi 
Gabnette. 
Faroefio 

Spinala' • 
Pa/uzzt 

Grimaldi . 

, Pailocta 

CuìoBitbtsiM. &0 

Mancino 
Bofromeo 
^accifiiiettf 




DeThuxVi 
Bonelli 
3»^ Dekiv 
54 Barberifi9< 

53 Litta 
M 14àldacÌH[a« 

2J BaodwelU* 
Carpjegiur 
oj(l Spadai- 
48 Kobcrtb*, 
Vircontiv 
<7" Reti ' 

5^ Nini 

^3. GjanauMu 



m 

n- 

ite 

47 

,i 
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» - - ■ 

•odo il no(i^6del Cardinale, e del numero delìz- 
ia Cella* cteli cocc^ua^daun Mae^rodeUc- 
Cerimooie fi portauoQO i bolletini ai fami* 
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èi^ Xlùnciaue 0 

éàxt l preoydere il poAci|Q e da un'altro Nfac> 
Arodi Ceremoni^fi nouua il Sudetto numero* 
in un foglio doue erano ftampad CU(ci i aomr . 
éc Cardinali. 

^ *Doppo quefto difle il Signor CarJinatcDe- 
tane, che circa alia fpefache fi farebbe 
nell' Eflequie di liGggi tralarciate perlafolea- 
Vftà della Penrecoftciì era uenutoin penfiero 
Aarfignori Cardinali Capi d'ordini , che fffuflc 
potuta4»ftnbuire » fe cofi la haUcÙffe approua.* 
te il Sacro Collegio parref aJlaKepublica diKap 
-^^ufa in riguardo degli Infortùnij patitj, e parte 
Signore Inglefe Cattoliche KobibVilià poue^ 
fe 9 e che la fomm^ di turca la flidecta fpe& 
^teua aipendere t a yco. feudi incirca do*^ 
fttatr ipprouò il S.: CoUe^ia la^ diftiibutioa^ 
nelle hmofine fudèae*. ^ / \^ 
^Leffe pofdail SìgriorÌFattoriii 5egretar{«6^^ 
la^Lettera refponfiua al Rè di Polonia nella 
forma, che era (lata aggiufVat^dal Signor Car*- 
ilihal Pallauicino i il quale , Jetrachc quella Tè,, 
didelfi poteua mandare làfudetta lettera nel- 
la forma raoeoda» ^ cLOme eri^^ilata letta- - 
onero non rifpondere in modo alcuno cb^* 
per Ja^Cretatured'Aleflandro VlfJncI}^ 
no , che quefta di cui & era fatta la Ibtura &\ 
debb»,Ì<iittAre» tale per cidIa.ri%)^{:i9Qe^ 
a uiuauoce, ciò è che quella s'imùaflff. 

Si profègui appreflo la Ballo^caronedegIi|^ 
altri FiKchini % coé non fi erano potuti ballot- 
tare nel giorao precedei%se« I CardÌAf U eraRQ 
i|^7«in Congfenatòiii» ' ' ' 

V Flavio) 
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eterniate t t. 

Bkaodt^ racomrnèndata dal CardiaarCafw 

pegna. afF.?t. neS^. ly, ^ 
EvangelHlardai Cardioal Ottiipboiir a£ 

neg. !<; ' — 
Magnani, JalCardinal Faroefe.aff.38;n^g,fJ, 
, GbiarcUic^t SigoM C^rdifial Bicfai. à^Ta/é. 

^aaattrdal SignorOnliaalprferìq.aC^^ 

neg.t9*. 

Vatuni racéOinmendaiadalCardÌ0alFraifi^ 

E molti alcrf fufofto raccoimnendatida SfgS 
90ri Carif0ari dei quarnimieiwefloronotite^ 
pieoP efèttf a rfcrvitfo dttConchvc; cioè, ' 

: U Felrcmo dal Miglior Cardinal d'£llet* 
>, Gioan Ddmcnico Zoni , Cbigf. ^ 
S» ÙHlartdo , Mancini , e Vandomo^ ^ 
, 4. Còletti , Carlo Farberftw:/' "* 
, Aotooio^ Comi > Mà^firt ddCerimchr 

- mom e^ • - ^ 

* Benedetto Migtijinì , Farnefe* \ ' 
. . -.T* Antooio Giuli i da AssiXolioiOt^ 

Dottore Carlo Antonio GiuiattU|.dli 
Antònio. 

loJl BrunOf^daHaggL;. 
li/TCiocl»tti:rda^io.^ " 
U. Altro 2oni, da Ch^v ? ' ■ 
Rord» da Vidòne. 

" i^VBeÀàrdido^ raUaakiae». ^ ' 
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^ if. AtHo«io Pefee^d%St Croise;* \ 

it. SaacaroiRafpoQC. 

tf^ PieoFo Grandi*» da Carpagna/ 
. ' iS. Gìoan Rorfettt , da Buon compa^no^. 

i9 • AtuoiBio £aan gelifta» QttbobQAÙ* 

ao. Cambruno> Spada* 

jp» . Fuluio , jPalo Ita • 
, ixXatenaccto > Palusxu. 

Aeoftiao Gabrielli, Haffia*. 

ft4.Paimteii» da Maldacàtoo'; 
' Li Signori Seniantioi c Pedacckia Maeflri^ 
élCerimooie. rcpranuaier^j^oftraronaiiii 
giro à Signori Cardinali i forò Breuif con U- 

filali li iiìci|«c9iKeiLìfaciikàd*carrare ii^Coo* 

Tiipoi amoflo il Signor Cardinale AmbaC 
dadore di Fcn;afafjl quale enrraco fece tre 
genufleffIoni> e prcfeoto at Signor Cardinal* 
Decano la lencera di quella Cisu ^Uftjie poi fil^ 
ll^ del Segréiano rauoriri/ 
' Conceoeuaquellarentftneiui di dolore per 
b grane pcrdica del Ponteficei ftin fiemeac» 
teftatiooi della continua fedeltà di quel Pub^ 
lieo uerfo la Sanra Sede » & oflcquio uerfo il^ 
Sacro CoIlegio.Parlò rufl*eguentenicote T An> 
bafladore eòi medè(ia^i.^ttme<iti » ftando 
ingtnoclnonr , e continuando nella HMdeltfllia 
fohna i Vdi la rifpofta dal Signor Cardinal De- 
ttiaOi tlqo^ dine cbecèn ragionefid^eiM^ 
no dellà perdita^che la cbicfa haueua facto d'un 
tauro Pigintcfice » llqualeXen^e con ipeciabsr 
amoiCf haucua iigs^iA^^ìi Citta di JFérrarà» 

T^r^ . . . ^ ( 

M' : - , r 



* I 
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& itti haueua impiega le pirig»^ &t^e io 

l^e eoa caoxo amore. 

TermiaMa la CongregitUme k hUtm^ 
a ucderc il CoDcIaue. 

lì giorao & ceone ia caocellan'a la foUcn 
CoagregiòOM ^eSignc^i Capi Qr^t^ ^ 

feconda feda della Pencec 

3uie ^ ài ottaua Cong^gatèoi)^» captò Meflli». 
1 SigQóf Cardioài^ Bttoii€OinpagB6»CresmiA^ 
dal dcfoiHe Pon\efice^.Doppo la quale 4« Altri 
Cjardinak «ieè Chigi ^ £Ice Jikbkc Vtdooù ^ 
refèfoi P/uùli p^r andare col fiidectoccle- 
jaotea^re i a/Ibiun^ne ai Cajjfalco er^rro^ 
|b messo delia fiafilica di firn pecco alia CapeJ«» ^ 
ta doue^ Cardinali faccttajpo re&%uic. ,Eijft ^ 
quella fòrmatg di quatfrealée SifattUi» tktt 
in Cia^beduo de laii fi ergeuano fòpra molti 
leali ni r^iicl oezzo ui er^ iicuata (bgia uo^àlta» 
bafe Tarna » che fingeua il depofixc^ i (opra lai^ 
, ^uaie fingeua ua Nledaglfope ^ciiyfljjpffigie deL 
ÉtumOft^pà Eraoo iUnamiait t9tcc le Faccic; 
4elle fudetce Pirafiiidi ne Cantoni ^ come aa*^ 
che àetrknanyen re fi Mdeuano alve tot^ìe com ' 
la debica prop or tiene in modo» che la machi-- 
oa, « fct la fua gcoooctioaCf -4 4iir<^9 nttfcti 
iiaga e nsfteftolai 

^ Tioica i aflblutioDe il calo alta^Congrcga^ ^ 
«i^e alia (agri ta ; otte MiMufignof FeÌ3iei inpr- 
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- <i» Veneu'a per IVittdfenTa , oniJe introdotti 
Jibiiogeimaei&, eB^rxòm piedi fdataoHé 
«Sacro Collegio, del quale fogli corrifpcftó 
cekauarfijrniftiia Cacdiaalc la Berettà . e là^ 
• - w»rio,e perche non haueual'Ambafciadorè. 
1-eitera del feoato, ripoJc ii Capello , « CQfi 
€op»reo-pàrld« - • • - ' : ' ^• 

11 difcorfo non fa iuflg(>» Qtt'^f; , & ag- 
-gimtaio; Sj dolfe prii»a in.' o^MW<e della Re- 

Sjibtìcaper la perdila del Pontefice, erprimca- 
o^^»P"'Cnte il cordoglio delSeùato, e4:oii 
^ Kfta ^i^i dT)onore e li inietto uerfo la memo- 
ria del Papa : Ringratió io fecondo luogo U 
*acr0 eollcgioeéBfre/plicatione, che moRra- 
08 in rouuenire le armi deJlaBLepublica nelle 
f efànti urgenze di Candia , e lpe*>a'rtieóte 
éeMedelibcrationi prefe in folecitare il Signor 
' • Piior Bicht alla gìuntfone della fquadra Apo^* 
Colica coU'armata- Veneta, e dell'ordine inuiaV 
»Ii di fermarfi olerà il tempo foliio: OtferJ 
fe peruItiiBo io feroittodelIaSanta Seife »e del 
' Iscvo Collegio quanto poteua rimanetelo po- 
tere delia R.epublica > benché difimtcaila co|t 
-, 5tuga, e trauagliata guerra. " ' 

^Terminato il difcorfo , fi fcoperfo i'A«Pfe#^* 
ftMOEeeftidtmiouorfralutato, 

Monlìgnor Febei difle appreflb ,chc doué- 
J»oo deputar^ à «iua uoce dif«^ Cardinali, a? 
tonali haueuano poi fi giorno da mandarli d* , 
ctàfcaaCacdioale i noiSdéfuoi Còclauifti 
kph>Dm fòttofcrutione. Furono per tanto 
à quefto effetto deputati àuiua uoce Octho- 
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/ ^ . tlemente IX. ^ 

♦'^'^)^flefb quefti due Cardinali i chelifellano- 
minaiion de Concbuifti-^ra neccffario > che 
Giafcofì Signore Cardinale fecefle inficmear^ 
teftatione che i nominati, e deputati da lui 
baueuano t requifìti di. Ila Bolla» cioè erano Sc^ 
cretànj artuali di laida un'anno indieiro. 

'Biffe il Signor Cardinale Decano i cbe nella 
Cotigriegacione de Caidinàli Capi d'ordini 
leoutafì il giorno antecedente fi era penfato 
" è (ìabiiife qualche modo^^dadouerfi oileruare 
HtV ConcUue) circa k viuande fobre darfi à 
Maeftri delle Cerimonie » & altri MinHhi de 
Moaftgnori Cardinali» & anco circaifercuU 
àc medefimi Cardinali per i offcruanza prc^ 
fcritra dal/a BoìU di Pro J * ' ' >• 

- Che quacuo erano ie Tauo/e da fperar/T: 
Quella deMaeftri delle CeniDcnierdc Mcdr-^ 
ci,, fpetiali , e Chirurgo, del Confcfiore, c 
qiielladel SegretariOéT * w.. ^'^ 

Che i CardinaH , che fi trbtròrono nèlfté 
Congreeatioae SUdetta di faitrifiolScriuana 
alla ipera per tufno» rirt^aaendo libero agli 
altri Monlignori Cardinali» che uorrannoeo- 
frarciiel Numero tirla ancbcflTi in girc# fecoa« 
do che caderà il Sudecto turno* 
* (IJitotì quefto modo da Cardinali noa 
piacque fnolcor ma incHdorqnoptù'tofto che- 
ti (^effe il fotito degif altri ConclaQi,e fola* 
Aìente il corregede queireccefTo nella quai)«- 
tità, che airhora uenne ofTcriiato^echepare- 
fa di qualche fcaodalo^ • ' 

^XI Segretario Fauorttiieflk lafecteraiii fibé 
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44 CfiftcUue di 

*;* cke il S.PriorBiehjfcriueua al Sacro Collegio 
data dalla Galera Capitana ncH'A eque di Ni- 
'';'.lita, coti la quale rendeuagratie al Sacro Col- 
><^:legio della conferma fatta della Tua pcrfona nel 
commaodo delia Sauadra Apoftolica, e fi affi- 
• euraua» che fi farebbe affermato nell'armata 
-Veneta per tutto quel tempo, cheglivcoiu» 

^1 prcJcntto, pcrònongliceflafTcroleprouieio- 
fii neceliarie. ' " 



Mà fua queftorifporfodaalcuni Cardinali, 
che laRepublica non bauerebbe mancato di 
tomminiftrarglielc à fpefe però degli Arfea- 
'•J'' PUfch'e in quefhJ non ui fulTe colà, che 
oitalTe airadcrapimento dello ftabilitori gii 
• Tf' ^^'^'^ Collegio circa il tempo che oltre il 
folito intende che Ja Squadra debbafermartì 
la-leuaiite. ' 

^.11 giorno fiì la folita COngregatione de. 
Moniignori Cardinali Capi d'ordini nel Fa-' 
'. lazzo della Cancellaria. . 

; Mamdi Sudetto 1667. ^ 

, Terza fefta della Pentecofte, fcttiroa effe, 
quie , e nona Congregatio|ie cantò U Mcfl* 
Il Signor Cardinal Corllni , -doppo.'la quale 
fero fece rafiblutiooe la fcconda-uolcaawor- 
nx) li Catafalco dptto Caftrum dolons , uefti- 
roao 14, Piuiali li Signori. Cardinali Boncom- 

tagno ,. Bonclli Picolomini , c Paluzzj tutti 
reti. ^ ^ . 

Terminata ràflòlutione fi 7aIÒ alla Sagri-: 
ffifdelU Bafilic* pentCflctfiJa. foI»ttCongre-_ 

^ gatioa& 
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tUmetài ZX« '/-m 

gltipoe tiielU qaale il Signor Fluoriti Segrc- ' 
„ttri0 propefò Ptoietmmé 4Vxi faiegmamè 4ft 
ifltróduru io Cooclape pef f *bifogBÌ xorrcov - 
li»eii0fiifiiéiiii tad Quagiii » ebe liaaetra^lìtfbu 
unogià nella ftrutrura del medefimo Concia^ * 
oe> efleodo folìco jdi preferirlo ad*<^QÌ aitici 
&hcbbeaflSr, 37* neg.i. ^ 

Secoadariamente propoiè per Muratore 
Oofiato^tbelia parimeiite iatiòrato mi Coti'* 
claue> eflendo purfoliio di preferirtì^d'ogni 
ekfov corfe U SoiTola i U ^bebbe affirma€.}7» 

oppo il Cardinal Decauo diflì; , cbe Ih^ . 
sella CoogregattoBe haiiuraii da Signori Cai^ 
drna/i Capi d'ofdini , 6 parlò cìrcsi alcune 
Xrcppe de Bandffi , chf^d veiròaob j^r k 
Sabina, che fi era rifoluto elTcr bene di fcn« 
-uereai Prelati » Prefetti , e Goueraatorl deMè 
Praoncfe »^ e cttrè dello idato £cclel?a(lico> 
accidoon ogiiì diligeiizamuigilatifero» &att« . 
itkfièro:ài dtibrdiQié 

Aggioofe il medefimo Signor CardiDaiè 
Decaoo cbe fi era ancp ftìmaro op^onnioÀ 
di far pagare ai Soldati di Leua Pinttero> fenza 
lìMaerloro il terxo i polche oeU^altima (ède 
owjifi» &glt fimiloieiite ^rfiitò^t^inero^ 
/ Moafignor Febei primo Miyiftro di Ceri^^ 
Btoiite» «wfeitheefaalla^oru «n Sdotil kttt^-^'^ 
modelGraa Duca di Tofcaqa : fu quelloin* 
frodo tto , Ut era il Conte MootMti • il quale 
^eniiflefle tre uolte> e poi prefèntò la lette* ' 
ra^ddeSi^BQf Cardìiiai>Ji)ec«ftOf«^ {a diedé 
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4^ €i$mkt(te4t 

SigùM ^««Ariti Segrelifia cut iti km. 

^ Era quella eoo il cwoIq di E$nmenùjfimu 
fiMHerendiffinH.Mmfignm^fMm^ Sigmri ^ 
jUndiffimi, Bacio ^on tutto F animo le mani : Uki- 
dtenttjfipìo figlio ^ € S$9VÌU0H* £ coolc netta ifrr 
jKificaciant di<loloreper la perdita del Sommo 

Pontefice, &ofFerce4l Salerò Collegio 4eiU 

Con i mcJcfimi fenfi parlò il Coa(e afigìiTf 
iftauniieote reoiper fianco ìnglnocfHìHMH^^' 
fermtoato che egli hebbe il fuo difcorfo, fii 
£uco gli cenno dal Signor Cardinal Decar 
tDa, Éitto akar in pfedi, e continuando i ftarc 
jD^llà medefima avaxuera« riTpofegU il ii^imr - 
Cardinal Docano dicee<iOf che con ragióne 
S. A,con queftotir^ trattandoti Gio. Duca, 
^ dUeua 4leUa pernii ta 4)^ im Ppace&(e> clic 
tMnto haueiia decorato la Patria Tofcana , e 
jCiagracioUo .delle benigne, & UuiQMeobU^ 
tifoni i novedcl Si^«ro Coilegio^ 

E da notare» che efTeqdoilCarduuIfiaato 
IfrFir^o^tiifò «oa rf}A«ffi«|iie raggiunto dì 
J?atnaT©C:ana. , 

r Ucgio^Qo fu teottta in Caocellada^ k foibtii 
CoDgregatiQiic de Monfigqtori Cardinali Ca^ 
|jii*«[dÌAJU - 

■ . - - ^, ' • 
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èì Aleilànciro £niu la quale il SigQor Fauoriti 
Segretario fece (on molta Elceaajal Orauo* 
pe Funebre in lode'^det prraecto DefontQ 
Ponccfice Alefrandro VII^ 
Doppo rOrftttone prefero i Piuuit li Mon^ 

. ^fgnori Cardinali cioè Chigi, Coi fini. Conti, e 
pan pgr U ceiz;ia(lQl|iiÌQoe aUGme ilC^U^ir 
co> ó Caftrum dolaris* - . ■ 

Prima dcila CappelU i,HonfigaoBÌ Ctfiiir " 
pa4t Capi d'ordì m > e CannerléngOiicon cis 
Cardinali già depuuti per la itruuura del 
Conclaue , uifitoróno la Claufura del medcii^, 
pìo , nella Congrcgatione tcnutafi al (olito 
idencro la fagriftuia delU Baliiica^i. U^ienoi:^ 
ibardinjj Deeano diffe»c|^ il Signor C;irdirial - 
Deleghi afTcnce chiedeua il Tccu> Condavi- 
hilt eorfe la BuWol^Jtxebb^%.^éuQài^s^^ 
,tiui»eglialtr!affiim. 

. Monfignor Febei Viimsy Maeftf o Ài Ceri» 

emonie moftrò ai Monsignori Cardinali il Bre^ 
itftiCoi quale dal Prederonco Pontefìce fegji 
concedeua la facoldL Ài rìteo:er PodBcio idi 
jMaeftro di Ceremonie ailieove xol 
(co vaco ài Te(IaloDica»ia Parubuà» v 
. I Monfignori Cardinali Imperiali i C N ni 
lieputaci gii pei la^apici del Cojnclaue, redo* , 
rono à Ulna uoce ai^c0U-ferUaia9d^ dell' 
^^ftelToHConclaue» « . 

i^iopca ti fìuxiiwii^ - ' 

^ 5» Cardinal AoM)»^^ 
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rebbe le Galere della S, Sede per un altro bl- 

*ìneftre di tutto il neceflarioi cioè farebbe, che 
gli Arfennftì reflTcguiflero da io. giorni prima 
Selmefc di Luglio. ' ' \ ^ 

Si rifolfc che i Mon(?gnoriConferuatori del 

JPopolo Romano pubhcaflero i Bandi folici da 
loro con la foHra Claufula i però, che ciò fan- 
DO precedente raflcnfo del Sacro Collegio, 

^ effendo quefta ftata la forma dcterminatafi 
nel tempo dell* ulcimo Conclaue, ancorché 
per non hauer à pomi detta claufola uolfero 
più torto artenerfi dalla publicatione de fo- 
tìetti Bandii eflendo per altro uer© che nelle 
Sedi uacanti antecedenti ali*ultima gli haue* 
uano publicaci fenza tal Claufola. ' 

Sopra li punto della differenza de Signori 
Camerali circa la diftnbatrione delle Cere del 
giorno della Pcntecofte, che non furono fatte 
cflequie, metendo ellii che la lorooortione 
doueffcfridi lorodipartirfi, e nonaltrimen- 

'ìcporfiinrnaffacon il rimanente» cbediftri- 
buifle in clemoline, reftorono deputati, i Si- 
gnori Comiflario della Camera Auocato fifca» 

, JcerAuocatodeToucri^ v ... • 
- Doppo pranzo fi radunororoi Signori Car- 
dinali Capi d'ordini per la Congregatione nei 
P4larzo della Cancellarli, ^ . ; tt»^ 

GiouedÌ2^ Sudetto lóój^ 

Il Signor Cardiaal Decano cantò la Meflfft 
«otiua dello Spìrito Santo > dóppo la ^nzXt il 
^i^Qor Abbate Gradi E.aguicò fece dot um ente 
i X L'ora, 

- '• — '-^ ' Digitizod by Googl 



. , i ' CUmente IX. : 4# 

l X'oratiooe/r^ eligendo fumipo Pontifice, finita 
É rOrjtione cantarono^ i MuficiThinno Veni 
j Creator Spiiicus , e procelllonalmente per la 
• fcala grande del Palazzo Vaticano entroroio 
j li Signori Cardinali in Conciane > quali arri- 
nati alle Capella Paolina il Signor Cardinale ' 
J)ecano diffe L'oratione de Spnitu San£Ìo^' 
flando in piedi appreflb l'Altare à • . • • £/i- 
; fioli. y doppo che fiì cantato da Mufici il uerfeu 

IO Emitte Spiritum tuum. 
J . Poi ledendo tutti i Monfignori Cardinali, il 
Signor Pedacchia 4. Macftro di Cerinnonic 
,^ lefle ad'alta noce la Bolla di Pio 4, Circa eUiOo^ 
I zié^/^ fummi Pontificu^ ... 

^ Zf 11 Cappelli condotto in Concìàucd^ 
i . .X Mon/ignor Febei /e/Te U Bolh di 

I Gregorio X V. de thSitone farner 

1 ... Tontificis. 

Il Sudetco Capelli LefTe la Bolla di 
I Pi o i V. norà infeudando. 

4. Il indetto Capelli leffela Bolla di 
Sifto 1 V. foprai Millioni di Caftcl 
i. Angelo* 

Terminate queftc' Lettura , Monfignor Fe- 
bei Piir? oMioiftro di Cer monie pretto ^^IVAI* 

[ tart* diiTead'alta noce. N sEfifcopi, Presbiteri 
£^ DÌACO^?i S, I^E, CArd'nMUsltorr'ittv^tHA ^ 

' ' jurawpt' ad umi^em ohjifvatutcs f>f t,ata> C njti'- 
tuti nesju?' mcTum Pcn ificum^acorr^nia ^Jìn^ 

\ £'^1^ • contm muf , i Monfì^/nori 

1 Caidinaii m guo giurórono fopra riix>dginc 

. t • C Poi 
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jo Cotte latte di 

^elCrocififib/^^ verbo: fic m D$h4 stìma^ij^ 

hf^c Sanóìa Det Evangelia^ ^ ^ 

Poi il Signor Cardinal Decana fect il Tuo 
iifcorfo breue & aggiuftato fopra rdanonc 
4el futuro Pontefice. - 

Eflendo nata equittoca fopraun fàccbiné 
ài quelli^ che furono ballocuci) e che rimafero 
Cflecci > ne é ftàco i uiua noce ^:}udR:a^natnnA 
ctecto un altro fopra il nuaiero de 2 4. il cjualé 
lieoiua raccomandato dai Signor Cardinal 
Antonio, e chiamandofi dell'ifteflb nome« 
cogaome un altro del Signor Cardinal Albi£« 
21, quello di S. Eminenza reftò inclttfo trà i 
eHendofi egli prefentato » e non tjuello ddi 
Signor Cardinal AntoniOf onde defiderando 
il mededmo Cardinal Antonio anche il (uo, 
fugli in quefto modo à uiua noce conceiTo* 

Si rittroroo pofcia i Mon(ignori Cardinali 
C^a^cafloalla^^a Cella 1 oue definorono. 

U dop^ pranto àerfo le ii^faore fi aodd 
ìn Capella di Sifto fenza Croccia i con la fo€-. 
tAna»rOccheita » e Mouetta , e mìmieraniea* 
te il Signor Prencipe Sauellì Marefciallo del 
Conclauei predò il giuramento nelle man$ 
dei Signor Cardinal Decano. 

Monfignori de Maifinni> & Altouifi P> 
tdarehi fecero lo ftefib per la cuftadia deUto 
Ruote > & il (imile (i fece da altri Vofcouìf e 
J^relacif che ui deuooo aifift ere. 

^4 Giurò fimilmente Monf]gnorCa(ànac« 
j^ji^Gouernatore del Conclaue* 

4» SarimcntcMonfigaorVarefe Auditore 

\ ài 
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èi RiaoMt Moofigaor Aaraidi Auditore del 
Signor Cardinal Camerlengo & altri PrelàtiV 

Finirà fucila funtione fi riciroronoi Càrdi- 
'nali alle proprie Celie, e la (èra faroso nifirac^ 
dagli Ambafciadori Prencipi Ticolarìt Prelit^ 
3c zitti Cauagliert fino alle bore di iiotre. 

Quefto ftelTo giorno elTendofi aggrauaca 
il male al Sigaor Cardinal Bandinelli.il Signof 
Cardinal Deeano comtiaiiQieoIIò i Monff^ 
:enori Cardinali Capi d'ordini , per hauer d^ 
toro i aflenfp di^fciuere à Moofignòr 'Bj|d4i- 
nelli figlio iel détto Cardinale, di lienire | 
Roma daliiio Goifefno 4i Canoerino ^jsÀ 
'E fece. ' ' l^'^' 

Cenerai s^SudettoiÓÓ^. ^ 

Scarno di Conciane à^Sit la MefTa bailì 
nella Cappella di Sifto ilSignor Cardinal De- 
cano, alia quale interuennero tutti i Mond*- 
'^oori Cardinali con le Crocele» CKCfttco il Si«. 
•gnor Càrdfnal Vecchiarcllii dhe per la podagra 
il trouaua in lecco io CelUt &jalcunicbenoa 
'eraoo eotraf i ancoira i Fiirono dal medefia^l^ 
]>ecaoo communicaci tutti i Cardinali gret 
ièoci io Gapella> i quali aodauoDO con le Ct^^ 
eie ftefe à due per due air Altare, e prima d'in- 
giaaccliiarii,riceueiiaaO'd|tttii Maellrodi Ce« 
rimonte la (loia i Preci fopra tutte due le 
le, e i Diaconi fopra una fofaa crauerlb. 

Finica^ia Mefla Monfignor Febei Ar^iqie* 
fcouo ComeadacoFe d'i S, Spirita Primo 

JdA^Aso diCeajB«aiel6Ì&l'ii]tcQfi|«^ 

- ' C 2. Claua 
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$t Conclaui di 

Claufura del ConcUact e di effe pre'etite Te 

ftimooij rogoiTi, e per chcnclSudecro iftro- 
n^jsaco fi Qomioxua il Signot Cardinal Aoto- 
mo Camerlengo» doppo gli a'tn trecapi d'or* 
diai, eflb Cardinal Aacooio diiVe che nomi* 
Bandolo perii ìud nomef doueiTeMonfignor 
HOininarlo, doppo il Decano^ auanci il PriaiQ 
Frere,ellendo egli Vefeouorfe e perche rifpof# 

MonligQor Febei. vbc foto come Camerlengo 
]£• ù nominauat interueaeodo corae uk 
ali acco, e non come Vcfi ouo,repIicò il Signot 

Cardinale che io nominale iolo Cardiale 
Camerlengo. 

ÌHoB (i fece quefta mattina !o (crucinioi an- 
«orche >a CUimra fufiie per feOa , parche fìi 
gii (limata hora rroppo tarda, ellendo hore 

of^Ù 13« OaiiefunmeiToiljprìmorcnitimoai 
^oppApranzo^ 

Sabbato 4. Sudem 1667. 

i Terzo giorno di Conclaue di mane difle 
la Meda de eligmdo fummo PoMé^$y Monfi» 
^nor Sagriitia ooj^o ia quale li fece io feruti* 
nip al fol Ito, ne ai fu altro» ^ 

la Cappella ui erano otto Torcie, 4. per 
parte d*etro à CtaHiin iegiuot come era hier« 
icr4t !a mattina c'oppi) lo (crunnioil Signor 
vCa'dtnal Decano ammonii e ricordò* chei* 
•ncorreul tieii- Cenfuie» non ad mpiefidofi 
\juanto nell ^ Bol ad Grcgur oX. V.liprelcri- 

lue > 6 ciò dìSc per atcttoiuoki dati nudamente 

nuiiac- 
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ClmeìtteJX» ^ 

ntVticcòSo à quei CarUioilì $ che non ka^f 

ueamo hauuti uòci nello icrutinio. 
Di icra fi fece lo Scrutinio ai foliro^ 

Domenica j. Sude$to 1667^ - 

Fefta deik Saouilima Trinità > e 4rgioraill^ 
diConclaue» 

' Domane doppo celebratali ie Mefle daSi^ 

gnon Cardinali nella Capclla Paoftna, nella 
c^ie iSigaon Cardinali DiaGoni fi coaiuni-* 
corono , come io feci in quella del Signor 
Cardinal Facchineai> fi £:ce appresolo Scru«» 
tioìo al (olito. 

I All'aprir delle Ruote fi ièppe, che afe f.- 
•àore di opere era morto A Cardinal Sforza 
.P^^Ikuicino oelfa Tua folira bab/rationc,echcf 
• ftaua m tMieixii% il iignor Cardinal Baodi-f 
jnelli^ 

Moniìgnor Cardmal Pallauicino prima di 
morire firce agli Afliftenti im longo difcorio' 

(opra uarie materie, i ipieno di pieta.e di Zelo:^ 
k ib(ianza di elio » ttiene e(preflk nella fi> 
guentercrirtura^che introdotta ntTConclautf 
andò per le mani d'alcuni CavdinaUi e per ve^ 
mw» anco nelle mie» ne cauit Ufeg^ueott ctff 
pia. , " 

Sabbato Otuua della Pentéeoft'e baoeo^ 
io intefo; che il Monfignor Cardinal Pallauu- 
cioo precijpitaua alia inorrei alle 17. horeiif» 
circa andai da lui col P« Antonio Kicoleli^e 
iOrouai » che in preCcnza del P. AleiTandro Fiei^ 
cU fa» CoDfeilofC Afliftente d'Italia; delk 

C 5 iiQftra^ 



14^ ' CottcUue di^ 

nodràComoagnia» del P.TomafiTheanno», 
Ài moki tfena iìia fimiiglia, e d'alcuoi altri tn-» 
tenogauaìl Medico Rica, fé ut reAraua alcuna 
' tffCtuaf, idi ttka^ Dì^c cbe ciò domandauat. 
non per che non fuHe pronto à morire quando . 
lidio io cbiamaua » ma per fapere» come do* 
ueua operare^ Imperoche i fe non ui reftaua. 
fòeranza di uiu»fesza alcun fcrupolo fi fareb- 
Bfejippiieaco* tutto tfare atti biioni»douecbe (è« 
mi reftaua (peranza.in ciòi farebbe. andato più 
levo per oon granare il malei& accelierauut; 
la morrCjAggionfe, che aittùr.che fufle pronto, 
à mofiret. teaieuAf &.haueiia Tempre rem utOi 
la morte grandemente no per quello, che là« 
f^iaua dt quà^ màper.quelloicbedoueuatro*. 
yar drià : già che fperatta l^ene i mà non erS; 
certo della, falute* II; Medico doppo hauer^ 
4etto vaiie cofet cpucki^^kf che ad un huomo« 
prudente »| quale era S; E, baftauadire, cbe il' 
male era molto fuperiore alla natura. Kip^g^^o^ 
li'CltdiDale) che niceua le confeguen de ag- 

{^idafc) che per ordinare la cofe deiideraua. 
apete quanto tempo di vita lipoteuareftaret 
ft uno , ò due, ò 3. giorni. RiTpofe il Medico,^ 
^be ftimauaf cbe poteiTe viuere z. giorni, mà: 
^ ebene anco di quello poteuaa0icurarlo. Con- 
cbiuife il Cardinale, cbe ftaoti^ ciò upleua fubi- . 
to òigliare il Viatico, al quale ordìnaua,cbe: 
uueprefente tu;ta la famiglia per doa^andar- 

perdono» e darle qualche ultimo ricordOi 
Jjrà tanto fupplicaua tutti à pregare Iddio, che" ^ 
liberalTe dalli rcrupoli in quel puntp. Al che^ 
K rifpofcj 
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clemente ' - 

nTpo(e il Padre AiTitlcote Tuo CpofeflprctcM 
S»E. fi quietale, per clieiiofliiatfaia ocdift»» 
ne di hauer fcrupoli. Lirentió gli altri, e per 
brcuiliimo tempo ritenne il Padre Affiftemcr 

fl quale doppouicito, mi raccontò) cheiiCaiw 

flinale gii baueua detto cbeaccettauauoleiiit 
neri la morte, e che Te un minfitio pcceactt 
veniale bauefie potuto prolongarli loo* ami 
<ài virai non rbauerel^e fatto- 

Tra taoto eflendo venuto il Padre Gioas* 
Pàolo OUua Generale dalla Compagnia, ti Si^ 
gnor Stefano Pignarelli,.& alcuni ahrittHe 18* 
bore incirca iofieme con la famiglia, furono 
introdotti- dal Signor Cardinale , tt qtuiie dn: 
jprincipio inJr]Z7ando il fuo parJare alla fami^- 
glia , cQn voce alta , r diftintai e con i^igorìt^ 
pili che da moribondo diflTe ; che li ringratiauà'. 
del Tuo feruitiot cbe te(iificaua« che l'bikiteaoi^ 
no feruito con amore, con fedeltà, eon pon<» 
tualirà» e patienza. Che li domandaua per« 
dono dello- fcandol# dato loro òm la fitji 
afprezza, & impatienza^ Cbeciòdiceuan«|^' 
percbe fi fuoldire cofi nelpimtodeUanKM^- 
mi eoa vero fentimento, per che (ifltflMiMi 
bene feruito , e conofceua d'bauer 4i&tC4iA 
in molte cofe : Cbe il noà baaerottemtto^lilli» 
piegbi ad'àlcunidi loro, era proceduto da., v 
Itiincamento» non di volontà» mà di potemmo 
Cbe fé alcuno voleua efler raccommandatp 
«d alcuna perfonas è per qualcbe impiego ba^ 
verebbe fatto c«n ogni emcaciat Che 0 come 
era viflltto ponete^ cofi monwapouero» e per 

C 4 éài 
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$4^ ' 4CùncUuédi 

cid la fila prouertà doo fi permecteua, che l2« 
fcuSc loro legaci dì gro(]c (bmme drdenari » 
eoa tutta ciò nel fuo TeOanrieoco Jiauerebbe 
fatta ^onorata meotioqe di ciafcttoo con dar* 
f^li qualche lode appropriata , e lafciandoli 
<|u ilcàecoià per ricordo» e per memoriai qua-- ' 
le pregai» à gradtre» conAderaddo non tanto 
la cofa, quanto TafFecto. Che non lo compa* 
tjOiero ». perdie mof iuain tempo ài Conciaue,, 
ienfta poter intervenire alla funcfonc princi- 
. pale de Cardinali» mi più tolto l'atuuiTeroà 
ritlgratiare Iddìo , perche moriua con evaa , 
iperaoju di faluce, Cbe la morte era un debita 
«OcnmuM» il qaale doueaaoo tutti pagare ali» 
Datura in pena del peccato originale t ma il 
morir 4:oa uatipegai della ialutei con quantf 
^ fnoritta eflb^era gratta concedu ta àpoch i illni k 
Cixc riagratiaéa Iddio -deffer viffiito nell^ 
CompagniadAGieaili 6chefe£uiredacapo,dì 
fluouo tra tutti gli ftati di Chiefa, eleggerebbe 
la Compagnia » e fi getcarebbe at piedi dei 
Padre Generale.e fi riputarebbe fommagratia ^ 
di eflfir ammeiio per viucrci e morire ineflaw 
Che aacorche ardidèro nel Mondo parlarti 
diuertamente quella SLcheione , credci&ro 
V* ad e0b», il quale tti:cca vtlfuto lungamente! é 
«ci punto della morte telhficauacfac era BLe* 
Ifgiooe Santa f. Che mentre cUceuarthe era 
Religione Santa , non inténdeua che tutti i 
Relieiofi delia Compagnia foflero Santi, per 
Cfòebeiiiqueftoiènfotne anco iFCoilegio de- 
g^i^poftoli fii Santp^perche iUmaiia^cbe fopm. 
. . Wttii 
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tetti glialm ftaittieUa Gbic&ailitiwairc qu^a^ 
to humaDameece G può la (aluceeceroa. Che . 
dalli i3« anni dellf^Aiaenàiuueua traduco eoa 

' hilphiini della Compagnia^e dagii loro emiB^ 
pi, configli^ ftindnaLZ^ibaueuancevutoronw 
moaitttO) e da efiefìdOBofireua tuuo il profic^ 
to, che haiKua fatto nella pietà, e nelle lettere. 
€h« eo(rai#^ p9i aella^ Gomf agoia era Aaca\ 
fempre trattato cenf carità part-icolare» e YnnU 
co cootrado era (iato in voler ifuperiorr dare 
àliH molM Cartcfaeftcheefio Bon giudtcauadi 
accettare; Che per tiiito H profcflaua obU£a«'.v 
ttifimo aàla Golnf^gnta9«dolBandaaapQf^^^^ 
DO di non bauer coitìpiuto come doueùa. 
fin^raiiaua Iddio r che J'haueile fatto nalcerc»;^ 
e vjuer hnotnor non totalmente del Vuoigo» 
enei progrefTo delia vira gii haueiJe dato vari^ 
Caridie^e dignità-^aMOta-iaB^gnìti^Cardh- 
Balitia. Che ciò diceya non peiche filmane 

^uefte core»ipà perche per propria e(perjenza^ 
poteua loro teftifi, arechelccofe del Mondo, . 
don fono che un menile;. Che lo coniidcraiTera 
aella Aia perfoiia^Ja <)uate vedeua bora ir pan- 
ib àv morte> il cui Corpo poco dbppo (arebbe 
cibo de rami y e di pedoc^bn Cbe cìd noo 

folo auuf'niua ad VfTo, n- à ancora alli Magiori 
Moaarcb^^poiche Filippo n. cbeera (lato uno 
dtlliMag»oriRèch^^ bauefle veduto H Mondo,- 
ancor viuo era ftafo mangiato dailiPedocchi, 
& aneorcbe pocbi foflèro margiaci vitti* furti' 
^crano mangiati morti. Che di quefto RefTo 

foco prima QO ^aoiieiOrempioeraftato Papa 

C i " Alcflaru 
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' il Cénctdue di 

, AleflStoéfro yil« A aaale «rt morta eoo addi 

dolerti Che daqueutcoQfiderauoDepoceua^ 
Ho celiare gran profitto^ kaneodo detto efierii 

Geocili» che la vera Fitòrofia confìcc nella me- 
ditauone delia morte» Se il Signor Cardinale: 
Chigi teftificaua chemai neiTupa Predica t'ha« 
i^euamo(Iocànco> quanto il vedefe«iorirPa-. 

Alellaodro. Che ancorché fleorpp fafehbe r 
nangiaco da rermii poichjp non era il Corpo», 
tei l^oima» la quale fper^tt^tieUi mi^cor^ 
dia di Dio per ilfanguediGiesujCbrifto,che» 
lafciato itcorpo, come perOf (arebbeammeiCi i 
tlhi Compagnia de^Santi per.vpdere Iddio per: 
tuttarEtcrnità: * 

Detto quefto :dla inalai^ fi ▼•itd al \ 
Padre G(?ncraler & al Padre AiTiftentc, e dilTe, 
che battendo d^p Facolcà.da P;ipfi Alefiàndro « 
di trasferir^ alcane Penlioni u 8c bruendone 
data la lifta à Monfigqpr de Vecchii pregaua 
4 Padre Gener^Je , & il P^dre Afliftenie di ; 
atyiuifi^rlo quando fofle il tempo diefFeciiare • 
la traslatione.. Che nelb lifta trà gli altri ha<t 
Vèfle ancor pofto il.Padre.Ni.ojuccti mA che 
cpnfideraodo. per la fua. Infermità .probabile 
mente Thauerebbe goduta poco tempo, giù- 
dicaua di trasferila ia altra perfonar & al Padre - 
Mipolocei io luogo della Penfione iafctar: 

aualche (pmma di denari» i quali fé eiTo mo- 
rite fenn poterli godere i fi potrebbe dare • 
alla Madre. Replicò il Padre Generale, che il , 
Padre Affi^aente XSonfeflW lliauefebbe atti^ . 
tup^ dtl. t^mpo d'cS^etuaic^ la (tasUuonc 
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4eKe Pendoni» miche efTo Io pregaua ì laOGìar 
ilPa4rc Nicolocci alUfija^Cura» & à voler vol- 
tare quello che haueua desinato per loit 
benencio della famiglia*. Rirpofe il Cardinale 
cbe in ogoimoda voleua lafciare ai PadreNi* 
colucci 9 e voleua trasferire ancora qualcbe 
f iccoia Peofione alii due (uoi Compagni» cioè 
al Padre Ohfade, & al Padre NicolcIIi i alIi- 
quali era coAueoieotet che modralfe c|uefta 
gratitudine per rìncommodo f che fi erano 
prelb d'acceiure di viaereiaCafafuar Cheli 
racommandàiia' quanto pDte«a.à faa tàtemi- * 
tài perche erano Angeli d'intelletto, e di Co- 
ftumi». eccome tali lìhaueua^amati. Ripigliò 
di nuouo il PadreX7àneraÌé,.cibep;rcgauaSlE,. 
à (cordar/i di tutti dei/a Compagmai&apro— 
vddcdre laTua iàmigfiai^ Kifpofe il Ordioalf»* 
che non poteua.rcordar£ ài <jueili alli quali era 
obligato i Aggionfè.mlcaro al Padre Gèoe^- 
rale, che denderauj , che d publicafle un Tuo • 
(èoumencoiatorDO alle famiglie de Papi. Cke ^ 
non voieua approuarene riprouare quello cb« 
per lo paiTata li Papi haueuan^ fatto per inaU . 
zanoento delio pro(^>e famiglie » màfolo dice-- 
va t che BQn ai erano mancati Nepoti dcHi* 
paflau Ponteficit i quali canto viuendo i loro • 
Zfj, quanto doppo s'erano impiegati in Iferuf^- 
tio dcila Chiefa con molta capacità» rettitudi. 
ne, e Zelo. Ctietràqueftidouena annotterà* 
re il Signor Cardinal Chigi» il quale, haueua . 
moftrato ottimo Zelò» e particolarmente nel« 
l'ùlcunavinfermici di Papa Aleflandrohaueua 



ConcUue di 

fatto molte cofè buone, ftiMigner Cardinal* 
Barbtriiio ^ li quale in tempo di Papa UrbaQO> 
s'era' motte volte efpofto à pencolò della mor- 
te per iemùto della S»6edei^poftolica, viag^ ^ 
igiaado perii Sol fioor» e doppo ia morte d' Un- 
banohaueua conanuatoà^dargrand'ciTempio^ 
della fua* inaoceme Carità, e Zelo; Che in^ 

taaco alle famiglie de Papt Futiir! gfudrcaua 
dìefu^Teneceflarìo far qualche riforma. Che- 
i|aefta ricbiedettano l'anguftie dellàCamerai* 
le grauezze de l^opoiii le inornoracioiu degli- 
Sroteft'antit lo&andolo^ chefeneprendonoi^ 
Cattolici di tutte le Nationi, 6c il defiden'ò* 
aommiuie del^Moodò^ Glie qpefto Tua' 
fènc^mento concorreuono molti Caidinalr, 
{krincipalineiice di tatti gii ordini » e di cacti li. 
partiti^ &iqaeftofiikro^aprefènnrSede ya- 
canee, haueuano trattato di procurare che ia* 
CHondaiie* fi flabiliiTe'quakbe Capitolo ia^ 
quello punto. Chefuo fenfoeraper rauiicnire 
jnon ii deifero più alli Parenti ddlli Papi titoli 
di Prencipi , Duchi 8cc. Che tutto i!d-naro» 
che fi cauaua dalla Dataria, delie Vendi e de« 
gli uificf ivedealtri dritti della Sede Apo^olfra.^ 
S'ifnpiegano unicameoce in beneficio dcli'A^ 
fiime t Se in fgr auamento dellt Popoli^ Che*^ 
gli utB ij, di Gen r^Ie di S. Chieda, & a-tn fi" 
conferiflero à persone arte adeirercitarlr ia^ 
tenrjpo dibifognoron nodcmri ftipend'j, & il> 
foprauaazo s*i<npie2 ilPero perferuicio publi* 
eOéV Cbe ri Cardifitoide Log^. tlqbaletnaltrt^ 
rcnapiper eflcr poco informato haueua tenuto 

l '\ OfpttiOi^ 
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«pinibiie pili lai^a neg)ik|ik»iiiiMii,^nid»^ 
ftaio meglio informato , Thaueua ritractau . 
con Icrictur» (òrtoiìrrìtta di fiiaf roprtamaBOi 
nella quale coctchitlef che Papi in cultore pei 
tiitto ad' Amici y e Parentr nóQ poflfono dare 
pid dì f c^óo; Scaèi» & il wliaocedel denaro 

deiiono impiegarlo in beneficio publico* Ch« 

Sueiia fcnccttra reréftacalaiciacadat Cardtoai' 
t HugOi acciò la publicalTe, che cflo in vita,- 
Viiaueua pubhcara in qualche mod^ # ócÀoia ; » 
ita mone la pub iecua fieM«ietiie« Ctepve^ 
gaua il Padre Generale , cha la ccrcaffe ciàla 
aUrc ^ fcritcure t e tiNMarala la Éicefieprtei' > 
ientare in Co'ìrfaue» e la facefTe arriuare al- 
Sigour Cariimai Cbi^)> ii quale baneuarrouaN 
to femprc dt otcìm'o^^eio qciefto htokMoiCOfi 
l^reearJo à cooperare con le Creature d'AidC^ 
fttiato VIL le quali coitibraiicooo il parttw; 
-piu numero(oi<S<: m moke delle qua'i& in diri' 
Cardinali batterebbero vtmmtz buooa dilpofi^ 
rione à ftabilire un Capitoloin qiieftopunto^. 
Che cooperando ^'«E ad'unadetei miiianooc * 
di tanta utilitàd^l'a ehiefar ODO f5)lo ctrereb*. 
be gloria apprcfio gli buomini> delia quale' 
'non fi deue far conto, mà acqurfhirebbetiiet^ 
ro appreffo DiOi e ne h^uerebbegran confo* 
làtione n^Ua' motce^ Terminatoci Cardinal^ ^ 
queftì diftoHi \\ Padre Generale parti per 
prcndvTe il Santitlimo Sacramento, 5nl Car- 
dinale a ggfonfis, rhe queldi era ia vigilia deilai ^ 
Sancillimia Trinità la fe^ie, della quale, e pro- 
fila de-C^ftiaiiiiiQfocflbfipjocelUaacfae^'' 
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come era vifltito, cofi morìua nella fede dellàt 
Saotiffiiiu Xiioicài credendo cucco (^aeilo che 
"fi cooreneua nelle Saere Icrttraret enei fioU* 
bolo degli Apoftolif neiiimbolo di Nicenoi e - 
ttd fimbolo^di S.. AuaM6o».e rateo ciò che ia 

quedo punto, in tutti gli altri, che haurà di- 
€liiaratolà.Cbie£i*e €hefDoriua;aeU'obedieii- 
sa de] fommo Pontefice Romano.. 

l^aaco il P. Generale porto il SantiiCmo^ 
lterafiieiicov& t^<3ar4ina}e ri(po(è i cucce le- 
-Qraciooi ì recitò ù. Confiteor: con uoce alta « e 
eoo effirimere eoo gran feAcimenca e dolo^ 





m 


T 





colarmenceper rarctcoló*déUa<aìorte>e queU- 
Jè^^be^ttarijiP'Ontefiìci hanno conceduto aìlaA 
Gldaipftgirfft-per4^tAelÌb>arcìc€>lo (i commo^. 
nicò. Doppo la communtone il P. Generale - 
idfflè dbe nnoiio dooiandaua à'S.£.ifueft'ul-- 
cima gratia , che uoltafTe in beneficio della v 
ika fìinìiglia quella,PenfioBÌ » e Legati che ha«^ 
iieua.^demoato per foggetto delia ^»)pa— 
;nia,nìà il'Ca^dinalé replicò > che uoleua la- 
M:iarealli;nóminati P.P. un poco di ^ricordo,, 
& una piccola limo6na alla Compagnia ia> 
detti fiioi fif^li , e con' ^uefto bcentiò ti^tcK 

Doppo pjranzo finirò lo Scrutinio i fi tenne • 
ixDmediataaientcIa Congrega rio ne Generale - 
con le Croccie,neIU quale difle il Signor Car-' 
dinaie Decaoo I che ut erano due Lettere»un.a ; 
éelNmperatore , e Pàhra della Repubiica di» 
Venetia, ambedue, fece Lctturavil Segretario ? 
Jìauorit;!»' . QucUaiv 
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Clèmente IX: l / ' 6$^ 

Quella deJrimperatore era con titolo: /(f- 
/ì^rendiJfìmU in Chnjio Patribus noJlrU^Eptfco^ . 
pfé, Patronió, DiaconUj ac.Univerfo Collegio S. . 
È.^Cardinaltum^awicu nojlrn Carijfìmis. . ì 

CoiTteneua efpreflìoni di dplore per la mor* - 
te del Papa , eflortatione ali'elettione di 
degno Pontefice) dicendo efler la Maeftafua 
Cefàrea. tenuta à cali ricordi per. debito» che- 
fe gli imponeua da Carattere di Primogeni- 
tp della Cbiefa, rimettendofi nel rimanente 
aJlSignorCardinald*Haflìa Protettore.il quale: 
n.on fi trouò pjrefente. a queft a Congregarlo- . 
ne» come ne meno li Signori Cardinali Anto* 
dìo, & Erte Prot«tori di Francia,e Chigi. 

L'altra Lcttfsu deìlà Republica di Venetii: 
era col titolo ; Illuftrifftmu K^vmndtfftmié , 
D. p. Cardmaliiw , Sacri Coetus Dignijfi'-^ 

Conteneua li medèfimi ofKci; , che. Fa fu-- 
periore , cioè di condoglienza » e. dì eforta-. 
' tione, n'metrendofi. nel di più al Signor Am- 
, bafciadore Veneto , haueua cfpreiio in uoce - 
Ì4 gran fodisfatcione. riceuutafi dalla Lettera» . 
che il Sacro ColJegìo haueua fcritta al Signor . • 
PriorBichià inaiandolo colla fqu3dra>cf ften» 
dardo della, Ghicfa in foccorfo della Repu-- 
blica , afficurando che il medefimo fenato > 
non hauerebbe potuto fcriuere in piii defider. ' 
rata forma. 

In oltre partecipò ilmedefimoJtgnor Car-. 
dicale Decano la perdita ^ che il Sacro Collc^ 
gio haueua fatto del Signor Cardinale Palla-- 

• vicinoj 
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viefM ImIm cefi cfaHira, <)iiati«o*à ttiitt'era^ 

aon folo per la Sancirà dciU atta , ttìk per U 
mofoaiiu t e iitbfamiià doUa Doicrina'Y di^ 
feoJendofi nelle lodi di cofi degno , & EmiV 
iWiteCoUcgat U di cui memoria ditTe 9 che 
nome orni farebbe infempe ai BeUarmMii » ai^ 
Aaronij t & ai PcrromJ. » coli uiuerebbe lem- 
pre 00Ha poft«ff tà glcHMrGi 9c immortale. 

Per ulcimo Ggnificò che il Signor Amba- 
feiailajre di Francia hauedè dato à S«£« uod 
Lettera (Campita fcritta dal Ré di Francia, e 
diretta alia Kcgiiiicdi Spagna , • omt* Tucrice 
di oiiel Kèf e Gooematfice de Tuoi ftati eoa* 
un Libro parimenr^ coatineote le ragioni del- 
k^FcMeia Tepra il Ducato di abaiite « prete» 

fo bf redirario della Regina Sp.Si di Francia^' 
fondandoli in qucfta ragione la mefla d^l' 
Ré uerfò la* fiandra con uo poderofb effef*' 

La Letera è la feguefyfì^. Reitera de-l Ké 

Gbriftiinidìmo al'a li gina Regcntc tii Spa^ 
gna. A'tiffimM'^ Me etUnitffimd . PnumtfJiméC 
J?rfncite(fa , Cartffima^ Amatijfimé^ nojtfM- 

Il lìncei o defiderto , che fempré hàbbiài. ^ 
mo bauiuo di procurare ^ e mantenere lapu- 
^Kca tranc|ciiilità*» df cèt faà^datereftimoniao^ 

ball -noli al Mon io i craicati di Ve5fàlia,e 
de Pirenei • et mofle anco nérfb il £kie 4^ìk* - 
anno i66f à ricercare con una obligante pre* 
4ieetione deirifteflti maniera « peré non rtces 
Yttta in Madrit^ i mezzi d'impedire» che nulla 

l^otefle^ 



» » 

foteSe dli'anuemre aircrjé tri ficrf e Ve» 

ftraMaefiàjC le BoftrcCorotie quella buona 
ioteUigeoza , & aoitcf eia che età ftata iì feir- 
cemence rifrabilita , & anco confolidata dal 
iioftra Augufto Mantaggfo : Con cjaeiia io**, 
leoctonc teitamente la defenta Reg|^ÌDa no* 
ftra boQorariliima Signora e Madre i a noftra 
tftanxa incarica al Marchefi; ódh Fuenresdi 
fcriuere da parte Tua alla Maeftà Voftra, che 
fartafì oiolco bene ìnFormare delle ragioni 
della Regina noftracariffinia^pora.ropra moU 
ti (iati diPaefi baffi» e trouacinei fondamene» 
ri Còliti tgitifttf 8c fnconteftabtlt , ella ealdsM 
mente pregaua Voftra Maeflrà per la tenera 
àmicitu $ che le poruua» ài nmér aocii'eiJa 
tiafciarfi l'nftruire deffe de tre ragioni, e pren- 
derne una particolare ootim , acciocli€ ue«- 
«tendo ìa giuOttia dt effe coti cKiaratneiiter 
tomelfa f^cro Thaucuatla Tua equità la por*. 
nSe poi à ^cene ragì/^ne ion yn buon'agi 
giuftaiiieoto, ti quale potc(Fe fuellerc ogni ra»- 
dice di mala hitelli^eoza tràlc noftie tàcf^ 
narchie. Saper ella à baftanza i noftri fentf- 
menti per ciler iìcuraicbe cicrociarebbema» 
derattiiinri eirca te cooditìonì dei predeicè- 
aggiun^amentOt e fentendefi uicmo al fuofiu 
Ae»Qiun'alcra cofà bramar pra tu qitefte Moa^ 
do« ne con tanto ardore deKa (ua eterna fa« 
hite in fuori » quanto la (odisfartione di iia^- 
uer (^abillito tra fé due noftre Cafe ToffliMiei 
e l*amtcida»che c|aefto punro hauerebbe p(><* 
auto ben Drefto catbare». K«ii%afMu»cadQCtr 

. ' dalU 
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Conclaue di 



dàlh memoria di Voftra Maeftà tutte qucl^ 
le particmla^u » & i Configli di Spagna non 
fi (anmao ne meno dimemicati delia quali 
ti della rirpofta^clie mollerò Voflra Maeftà 
i dare fi poco conforme alla pietà » Se all'u^ 
tile della iilanza della Regina Madreiefenza^ 
ditbìo (i cofl(rarìaaUa propenfionc>che Voftia 
Maefta ha per la coferuatione del publico ripo- 
so» Quefta fii larilpoi^ai Che in neflun modo* 
poreua la M. V» ne per qualii voglia confiderà^ 
cjone entrare nella diicuilione. di quefto ne«» 
gotiotne ftipulare»(^ trattare alcuna cofa in^ 
torno à ragioni, che fapeua efTere fcnz'alcu* 
jN> fùndamcnco» £ fabitoordinòà Governa, 
ftort di Fiandra di obligar li Stati , e Popoli i\ 

frefirarc il giuramento di &dieltà,.il che all'* 
or» era* dato neglètto doppo la morte del 
de£bnto Rè noftro Suocero s Un tal rifiuto aG^ 
foloco di fasci giuftùiaf.e queft ultima rifola-- * 



(la i Popoli» che perla Regina noftra fpofa, no^ 
Ufi- Sudditi ConOs bauendoci ridotti alta no« 
iora,.dc indifpeorabile neceilità, ò di mancare 
i& ifuanto dobbiamo al noftro honore. à noi> 
iledi f alla Regina > & al Delfino noftro figlio^. 
à ài procurarci con qualche Sforzo delle nor 
ilre armi la giuftitia dataci rifiutata, babbiamo* 
abbracciato quefto ultimo partito » che lara* 
gi€mc • o Phonof e ci hanno perfuafo» e con^ 
queilo Corriero eipreflb fpedito da noi all'Ar- 
civefcovo d'Ambrun Ambaiciadore ooftrp» 
^ ordiniamo difarlapcrcà.yoIlreMaeftala: 



tione di legare col gi 




à Voftre Mae- 
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clemente IX. 

rirdurìone da noi prefa di marciare ìd perfona 
nel fine delcorremcMefeaUaceiUileinoftro 
Effcrcito per far prooco di metterci io pofledo 
4i guanto ci appartiene ne Pac£ baili per a»-^ 
éo delia Regina» ò di mi Equiaalaiie*^ Enei 
ftiedefìmo tempo di prefentare à Voftre Mae-, 
ila una fcrittura £i€ca &r da noi Ja quale C0»*^ 
tiene i fondamenti delle noftre ragioni, edi- 
legiia affatto le friuole oggecuooi de gii fcntUi 
cónrrari , puWicatt del Gouernatore di Fiati*. . 
4ra« Noi Fra t^oto ci promettiannQ della Tua. 
equità» che Cubito iodata» efactaefamtaarefai. 
detta fcrittura, Ella biafim eri grandemente il. 
Configiio datole di negarci una Giuftkiaf» 
éfa'eliai rrouarà li dbiara^ e cofi beo fondata» e. 
Voti a beo. abbracciare i mede fimi mezairche: 
le kabbiamo facto fDfiottire>eefitaoMriiog» 
gì le oiFenamo di terminare queAa differenza* 
tl-a di noi con un amicbeóale^ggiuAaBìeoM^ 

accertando in tal cafo Voftre Maefta di due 
cofe : funa» che noici reftringeremo^le com^. 
4itioQÌdi quefto accordo à pretenfimhliolto. 
moderate i bauuto riguar^p alla qualità.» de 
impotenze delle noftre ragioni» e riltra»cbt* 
quando i progredì delle, noftre armi fiiflcro. 
coti profperoflt.conae la Cai^. n*e giufta» la 
qpftra inrcntiooe non è di (pingerli di là da. 
guanto ci appartione» ò dal fuo Equiualcme in. 
qua! fia iUQeohauer ffpo(fa :ecbepertnttoH 
riinaneote degli ftati del noftro CariiIimo& 
ilmactffimo fìrateUo il Rèdi Spagna» .fiippofto^ 
^^Ao/podamcptOj^che^i fi xeiua ja giufti 
' ^ doautaà 
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Condaue M 

douuta, noi faremo proacià diiS^nderli eotktx% 
€>^ì Inuafione per conferuariiad'eiTai&alla 
&a Poftericà, la quale gli auguriamo ouinero<<r 
fa f e feozafine» come di più di mantenere re-^ 
bef ofameoce la pace • dicbe ooi accercamma 
il Mirchcic della Faeaces» quando pre£c liceo* 
zadanoù 

ìioii fotendefido già che dal caitto noftro^ 
venga rotta la decca Pace per riagreiTo noilra 
se pae(ij>a(it» beiuhecoo nuiioarmaca» poi- 

che oofiC'ui marci «remo, che per procurare di 

meuerci in i^oScSo ài cfuaota ci viene ufur- 
pato. E rimettendoci nel refto a! detto del no^ 
Aro Ambatciadore preghiamo Dio » eh 
àabbta Ab^^mt^ Eeéélknti^ms^f^mttJfirrm 
trmcipefa , nofìra CariJfiiM, <^ Amanttjjimér 

, Scritta in S. Germano ifi Laia li 8. Maggio. 

1667. Soicofcriua Luigh e pm baflb di Lhnne^ 
^ Fmtto Io (crutinio la fera fi fcppe daliignor 
) Marchefe Patri tic, come parente* cheallia.Xv 
j iMiraera^fiiortoil Cardinal BaodioelU*. ' « 

Lunediò. Sudetto 1667. 

Ent^ó prima dello (crutinio ti Signor Cardi» 
•ale Ludou^ta, mdÀmCapeliaàdrimri 
pergiurarle Bolle, e ciò fatto ritirollì in Cella. 
Doppo ia Meiia detta dal Sacrifta^ At €Ìigei$d4 
fi^mmo Pontifica fi fece Io fcrutinie (olito, 
; Doppo pranzo finito lo Scrutinio il Signor 
Gacdìnal Decano fioolndiieiidofi dal filo Ino- 
£o> ne ufceudo di Caf^ella àicdc par» al^a* 



Digitized by Google 



■ ' • ■ 

ero Coilfgte dtlla morte (egofta , 9 f;k>nKy 
aocecedcQce ócì Sigoor Cardinal BandinelK, 
cerami end j lido ia uind » e bontà di quefto 

mcrft<^uoljlTimoCardicaIe, con le quali difTe 
che fi. moitrò Ompre degno diicend^ce d« 
iquci gran Pontefice Alcflandro I II. 

^Martedì iJGiiégno léóyl 

giorno di Conclaue la rtìatcina doppo 
laMeila .i(e tligcndQ fimmo^miftpe^^ fcc^: lo 
ScruciDio. 

Doppo praa^o dettofi il V^ni Creaur toW 
oràtione del aiedcùmaSajgrilta^ii fece il fgli* 
to fcrutioio. 

Mercoledì 8. fudem. 

Settimo ^fo^no 4i CoacUue ia mat^o^ 
idoppo la folfca Mei!à fi %:e loScrucinto. 

II giorno doppo pianzo fu parioieac^ il 
A^iiioicrttlìnio; 

Giovedì g.fudetto^ 

Fef^a del Cc^r/^ud Domini la oiacDoa cele*» 
tiratoti^ la MeiTa da Cardinali nella Capelk 

Piolina« àc in qùelu coaunc^tofi {Diaconi» 
Mme io feci io quella dei Sigiar «CariUAai 
d'Elei fu loScruimio al folito, 

£ da noxaiii ^hc: qve^^a mavcma èf^ata fat- 
ta per i i^rrìu della Batìiica di S. Pietro fa 
Pro. eifioae del Ca^^icolò di efia Ba(iii:a> cc^ti* 
iAWriUUBCo di oicto il Cicco KegoUrCie.Seco«^ 
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>f Cottclaue di 

lare della Citù, eccettuando però i duft Cà- 
DÌroli di S* Giovanni lacerano i e di S«Mariik 
Maggiore f 1 <]ualì la fiiooo feparacamente 
nelle proprie Baiiliche i Quella rirolutiotie é 
ftau appoggiata aHeflempfo di quello che 
fi pratticò in tempo di Clemente IIX» Quan- 
do quel Pontefice dimorò fuorrdi Koina,rf* 
trouandofi à Ferrara doppo la recuperatione 
di quello ftaCQ > dal quale efTempio (i é ùo- 
uato riAromemo^cW alt'borane fu rogato, 
e che Monfignor Febei portò à moftrare à 
Cardinali in una delle Congr(^dttoni prindS 
deiringreflo del Conclaue. 

Il doppo pranzo (lette efpofto il SanciiTimò 
Sacravienco con lutni decentemente nelfa 
Cappella Paolma in honore della fella , & i 
Signori Cacdinali feparataniente Ctafcuno^ 
ad'adorarlo prima d'entrare allo Scrutinio^ 
che fi fece al folito^ 

Finito lo ScrutinioT]uel!a fera il Signor Car- 
dinal Antonio Carnet lengho mi fece chiama^ 
re, e mi diede le Chiaui', per che in luogo di 
S.E.apri(Ii la Porca del Conciane, & a(Iiìle(& 
^'ingréflb d*aleuiie Tanole, Telari^ fene^^et 
Scabelli ) e robbe fimili per feruicio d'aUimi 
Cardinali t il ohe k%mto \ iwon(ègnai le 
Chiaui al medefimo Signor Cardinal C4merr 
Icngo, 

Venàrdi lo.Sudetto. 

La mattina fii il folito Scrutinio nelPac- 

ceiTo del quale i^ignoi^ Cai^koali infivAMT 

ri 



Digitized by Googl 



clemente IX. 71 

TI portorono dentro la Cafletta un uotomé- 
aodel oumerodegli infermile pcròritorno* 
reno à pigliar il uoco del Cardinal 'Durazzo 
«dal (|uale Xi erano icordaci d'andare» / 

Il doppo pranzo prioia dello Scrtttitiio à 
Signor Cardinal Antonio Can^erlengo mi 
•diede leCèiaui della porti per àpriret A^ffis» 
ftcrc fn uece di S.E. airingreflb de Signori 
Cardinali S*Croc^, e Dof^bti coni c]uali fono 
-entrari i loro Condauiftit e robbe, \ fudetri 
Monfìgnoii Cardinali giurorono ciafcuno in 
Celli ^ropYii prinoi detto fandmo le MìM 
Bolle alla prefenzaxic Capi d'ordini Caoìer*^ 
lcngc>9 & iiìcmi altri Cardinali, 

Fercbtr U pioggiadibieri notte fece cadere 
ira pe'^zo.diniuro> che riparana ii prorpettoi 
& era ftvaconelk cìrtoo ferenu della ClaiH 
furai per eie potendo dubitarfirelaClaufura 
Sttdecu reftafle roteai ònòieeheiecbmoda* 
mente conueoine farui * finito lo fcrutinio fi 
determinò cbe i Monfignori Cardinali Capi 
d'ordini Antonio Camerlengo, Gabrielli, e 
Maldachino 1 con i Sudctci Deputati già alia 
Struttura del Conclaue vifitanefo il hiogo» 



9 


w 


I 


11 



uiuamence il detto Sfgnor Cardinale Camer- 
lengo per la pei£etu«.e pontuale oHeiuanza 

della fude tra Claufura^ 
♦ 

Sahhato u^udett 6X667. 

Decimo gtocno delGoAclwe la matti&aii 

Signor 
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72 ' OmUauedi 

Signor Car4iiuk f alouar » come gii deputa^ 
ito alla Struttura de) Cooclauc^ e più anziano 
in oriiiaei riferì in Cappella Paolina » che ii 
ÀtSc prioeipio aHo icrutiniocjuellochefiera 
offeruato circa la faluczza della Claulura da 
iui^cdal Moo/ìgoor Cardinale Azzobno pari^ 
mente deputato allaScruccura JlI ConcIaue>e 
iUu Mooiigoori Cardinali Capi d ordini » e 
coiicki(è« che baftaua rifar di uuole ^uel pex« 
Ko di Muraglia, che per la pioggia era caduca 
à terra » e ciò per doo hauer <u lotrodurfi t 
Muratori nel Concbue , nel quel Cafobaue» 
lebbe bifognato de(ifìere di far b Scrutinift 
onde coffe la Buflbla per nlbluere (e fi ap» 
|>rouaua che fi facelTe quefto riparo di tauole 
iu vece dd Muroi e fi crouorono voti adL44» 
«cg.v. 

£>oppo fi celebrò dal Sagrifta lafolita oief- 
fa » e (ufleguen temente fi fece lo Scrun* 
aio. 

Quefta ftefTa mattina per la prima uoira 
fi poièro fopva i Banchi de Siguori Cardinali 
intorno alla Cappella doue fielono nei Sem- 
tinij alcuni Boldacliiiit lunghi > vhe infie ^e 
f iparauooo dallaria f c rendeuauo MaeAà e 

iiecoro. 

i^oppo pranzo fi fece il folito fcrutinio* 

Damenica ii. Sudeno. 

lindectmo d^2 Conctaueuditacht- hebbìla 
' Mc^tifa del ^igaoi* Ct^idiral Rwond^nioi n Ua 
Cappella couti^ua del. Monfigoor Caidinal 
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iofcrudaio. - 
il giorno Sl £see p «dmcote loSautiaiQiÌH . 

Lunedi i^. SudettP» 

INiededmogionio di Con^ase la flnMtmi 

^op^o U foliu Menk £ &ce loScauiaio fo>^ 
lito. •' - • ■ • 

Il doppo pranzo fi fece |l fimìle. 

i 

„ Decimo rerEo giorno dei Cooclauceiura 
io CdRO d'^udlìii^caaicJQfjacoAO affiimecolli 
Moafieoori Cardinali Brancaccio e faccbi- 
netci ^a maccina dopfo la foliu Mefia fu )1 
feti IO Scrutinio. U doppo pranzo al le 19. bore 
prima dello ScftHÌAÌo fi tenne la Conere^- 
fione Geoettle fittoci i Caoe^U ddln u^wa 

4i Sitlo nella mandritta all*iifcire« 
^ ia ilSignor Cardiiiai£»MamdiiIè dw 
dal principio del Conclaue, cioè da che fu 
cbiufo fi erano rifolniie varie cofeccMaformet 
Jkfioofigaori Qirdm^ ttdifebber^ dalla rela^f ^ 

La fttde&a relacione è la (èguente copiato 
ilal ftto ^iffiginalcu QjMfta Utému* <tt tal 
>4al Signor Fauoriti in CòngregactOiirGene^ 
frale, cenata^ dc^apMiis&èprìaiadeUaScru* 
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Capì «Poraioi li Monfìgnori CardiaiU^Bt8ih| 
.«accio» f acxbioeiC4, e Carlo Batbeiioo, 

Ter notitiaM lutto il Sor- 

Icro Coueggio. 

Nelle Congregationi degli EmioeotiflÌBai^ 
Capi à'«rdiaifla4iliciù chiuio il Condauf ^fi. 
fono trattate , e Tpedite fe roatetiechc'feguo» 
no , {«ioèi Prima V«nne auifàto da Ancona 
d'alcune <Uff«r«ose pèrkolofet e perciò btfo- 

SBoTe di l'pedito rimedio tra i Caporiooi della 
tttà« 4t>iA Gooeniatore deit'.A(mi , iì<e p^ù 
volte difcuflb il negotio ii<«CÌ©ngregttiobc;4 
À>no udjte le ioformattoni da varie parti , e 
prefc le ielfl'etattiom oppcfrcuse « come tì é 
veduto dalf effetto eflendofi il tutto compt)* 

IVloaiigDor Gouetnatore, al quale fd Itiftt» 
Séme aoe» À Mooégttotr ìt^ìotternasore dì 
JLorcto, perche s*interpoDe;flfcro^ 
^ Agli I u di 4)ttefto g^nfe una ilaffetta coti 
l'auoifo dell' agginfbtflkeftCOf ««là percfaet^ 
tende àh l^jion %ao%o efler inforta qualche 
léiffisreneu ancora tei i Caporioni fadeiti »>Je 
il inedefifflo Mònfignor GovCroatoré , Ijcn- 
làm ^Mfti<Mii'«e><Na aiuiìfiKakmio, laCoo»? 
fflegiWio ne per 

intiera , e p4^(UN}aae|e, iià ordinato » che fi 



\ 
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•Loreto , perche tkbicétaàola iioiiiìgnor 
Gouefoator* di Ancona, al cuale patimcn» 

'Coo^^oVeXr^ ' 

A fine (i'ouuiare à <juefte contc& coÉ ié 

"* P"«g'« » * altroue, doue 
pano inwrte , e poUooo inlòtgcrc omì occ«b 

Ii r r ^ of*^"*w» «wcwrreudo , che fi: oOiriii 
•al te/ito degli altri CoBclaui , <liiiMdM,^din 
«okc prateicaco dai5.Conegio. 
^ ^M/ *u- fT".° * V. LcgatidiUomagrii- 
^^deHa Marca . deirUmbr/a.c d'Aaconap» 

*u^dtAIeflàndroV4f.«^- far ieua <ii7O0^ 
Iteei à fauore dcJla RepuWicsa V^^ ' . 

^ma*» Golloiiéfio delle Miiiti. di^uefte 

Jarte di que Regiraento . ò «oa twto ini^ 
2«.conjueUo perokd» finembrandofi quaU 
•HèCotopagou da tutto il Corpovwwfiiai, 
Bo .llcfe al Corpo «edefimo léVue^S^: 

fteodardo Apoftolico. ^ ™.; - ^7 
* ' 4. A& &epubltca di Rairufa fi fono 
conceduti 6. Bombardieri ibUaXitià^ééii 
J' «0 Ingegowro. perdws poffa pi^pafii. 
•«atta difcfa contro chi dalle ruine delTat^ 
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Tliiito che bebbe di leggere il SigtiorJMMH 
fitt la (iidétta relactone,' diITeilSìgoorCar^*»^ 
' sai Decano » che pareua oppoHuno (i doiiefle 
£ur la depttùtiooe de K4oiifigftort CafduHrit 
i quali digeriflero la materia per poter flende« 
M i Capitoli da &tcoftnttera darcialckeduiM» 
del Sacro Collegio : Rimafcro per tanto d«* 
pttuti i Moniigiiori Cardinali Francefcofiar^ 
Deriff0l>eMiio; Brancluic6i> P^tca»Gi4n«l«^ 
dì > Se Efte^ Tutu ìSudetn d'Urbano 8. Cibor 
Onoboiio Albini d'iiK»p»iifi»X« Catto BM^f 

beriivoe Frantone d*Aleflandro V ì * > 

il Monf^nor Caidtaal Brancacci 
^'ordine dine che pareua douefle (criuerfi da} 
Sacro Collegio à Monii^orNuutiodiPolcK 
WM ài f ediudere ^el fle f ftaitte Hwiàh ddU# 
siorce della Regina adaccajàr£di nuouoper 
btoeicia delift &eligioiie r. e quieiie dr qMl 

^cgno. 

f li il penfiero appresati «iimerfdkMeMr 

Bcmpo fi tenne il folito Scrutinio, * 

Finito laScrjutinio fi tenne la CongregatiO'-^ 
se de Moal^MH Cardinali Captdrar£k»Ma 
Cella del ^nor Cardinal Caaierl6iigo> ia* 

Nel/a Caufa de Soldati del Monfignéf 
Preocipe Sauelio MareTciialIo per Hmfiil^o^àft 
fecero nel ^omo che fi entrò in Gonclaue»' 
firifolferche Ndonfìenor Cafanatta^rinuncim- 
dolicogiiiisioaedma Caufìt^ideitadal Saew 
Collegio fi deputafTe Monfignor Caflaìde 

Wcne» 41 GftiaeHt* e iòfnAtmàiéuUùnf^ 

■ 

> ■ • 
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' qwà intirim àtSi Miltt€StTsm$mttmtfifm^ 
A firn S. Angeli y come. gii. de^u(afpi|«.ii 

^ Mao (ignori Qirdìwilt Capi d'ordìo i. 
: X. Circa il Brunello^ che fu maUratuto» 
baftoni pubilicaincotef cAmì^^àorfK: 

"^Jlomai c rcftò Ferito dtcolcello. 

- \ 11, Signor Segrecario Fauociio dilTcì che 
HfeeDodo ordini de Moti (ig neri CatdiatU. 
«Capi d'ordini prie.ce^ntibaueuà» nocificauiii 
4Aoo(ignor A«maieQ Gpabpriiaioie di Homa^ 
4! procedere con ogni diligeozai.e ragioq^t, 
(IprQma^aiiéougUe^ &c^« 

? ' U mcdetìmp Faupriti lefle. una In- 
'^rmauoQo iouiau da MpiMigiM^^.M^azxaisi^ 
Zittii. Ve(cotio^ di ^nigaglia» e Goii«f oMiMre di 
:^cragia nella precedente Sede Vacante dfl. 

nodo che il teiiib C0A i Qr^ cU 

quel tempo» 

Si cìibire.che:fil9«^^ 
lattone à Monfignor Acquauiua Gouern^coTe 
prelènte, di Perugia p , acciò gli ieruife por fua, 
f diremotie » e uotitia • gouerpandofi neUe^o ) 
«CjOOpftidenziu; " % 

, 4* Il SignW:Cifdtoal*<teCfiMb^^^ 
' I^ttèto fece leggere una letera del BenedetUi 
> Tefforiere dei la Marcij il quale i« efii|.fidQj^«. 
. ua che n uniifé tn quelli Prouìnciabuon nttr 
Siero di gente vantandofi di no hauereà paga- 
« nrì pefi Caoieralt^ che oltre era d ubi taui cbfe il \ 

- denaro .cke.doaeua iimure ì Koma noa fuiTe^ 
f refo per §oc^À^ à9L tt^^ e; 
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vpero non fi arrificaua di imoictteraRomale 
.^ice p^^». 0^4^ iiip|^c«iUA^ che^H appjlf* 
^ ^{Te oppofitiiiM ifmediio. 

Sì vcnae per cantoinrt(bIutionediTcnue|^e 
^ Ai (Soueriuttirr deUe^^tttà 4ì quella ProDVicia 
di ufare ogni diligenza in tener purgati i Ten- 
sori) delie xnedefinaa CittÀi e.Gbebirognan^i»' 
, jS piglìafTero alcuni di quelli Suizzeri, che Aan* 
. |M> nella Ciuà di Macer«|^a» e ii teneflerpin' 
uftodia 4cUa#Caft. dflmeiUfitfVQ fiénp4$(ci^ 
doue è il DepoÒta del deòaracb&fi Ufk^Q|i«' 
gelido./ , . . * 

Quanto poi airinm'are il denaro cKcMofl-^- 
,^nor Teforiew QcA^raJlc fuggerif^p 
modo giudfcaua poreile edere il pi ti iicurx>» ^ 
1« L'^epce di Sp^a Nicolas • 
. J^ofHP^&ceuaiiiftiuiza di pr^ marcia 3pUbi' 
, Aurea» con f:|^ii Kc4i^P^gnauUÌ^ 

^.tjifiaBr 4«U'»itt^i«iin di Napoili eoo lec»|i'- 

Si d dato in quanto dal Signor Cardfhal Ca« 
merteogo che deuc accettati! prefente la Ca»- 
mera con le forme e Certmonte follie* 

vJ^rcokdi iS' Sudètto lóóyi . 

^ Decimo quarto giorno del Conciane fa 
mattina doppo la lolita MeiTa celebrata da 
Monfignor Sagnfta fu lo fcrutinio feeondotl 
iòlito. Doppo fi tenne la Congregatione4e' 
Moniìgtion Capi d*ordioi in Cafa dei Signor* 
Qurdinal Cao^erleogo i & in eila Ì lefTe dal: 

D> 4, Sìgaofc 
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4f9 Gmiamit 

Signor Fatturiti una R.cÌMtoitf di iitt(l»qttalili^ 

i dìftude bicr fera pare in Congregadone per 
ferirla, ocUa {ireieiKe Còogregacioae 
Utrale. 

Doppo pranzo verfo le 19^ hore prima della 
' Sttudam B radiiad la Sndetra Cctogregaooiie 
' ISeaerale nel luogo doue fu tenuta hicri. fa 

cfla primieramente il fatiorici Segretario» 
Mbefle la relatione dtquaatofieradiTcuiTohie» 

fi nella Coogr^apotie de Signori Capi d*M> 

4ini. 

La copia della Sudetca relatione è la fegneo^ 
la • con le rifolwioor oocaceinetnaarginef che 
fopra ciafcuna aueeria fono ftate pre(è dai 
4brcro Collegio. 

Notitù de negoti)' diicuffi^ nelld Congi-c* 

Sactonede Monfignori Cardinali Capi d'or» 
ini BraocaccÀ Facehitietri» Carlo Bavberno^ 
' Pecano , e letta in Còngregatione Generale 

^Dua k xf» d> Giugno^i^^j^aiUAttioSa^ 

tifliOt, 
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' elmeì/re ix* 

. » - . ^- * 

Ri/òlutiom della Congrc^^ 

^tiam Generale nella CongHgé^^ 
»aU Capi bordini.. ' \ 





r 
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fSì^iCàrdmali'Ctiìr lUmod 
*'/mii spada. Ber»' tt«ce auuifo della^ 
I»». e Rafpone chtfitu Marca che in quella^ 

Stgfttttriì di C0»fùàA VtoaXntàt ; «idctt«* 

' PtMU^m infime «ZI' giorBalm ère il nume- 
Bminmnjpmi Céifi ro de MaltiilWBOcoa 
•tifimi é'UQmmhn- pericolo del dceaio' 
£0 iia^ die I/. lim, obe ci- catta deUeG||> 

trasmett^i'- 

•ytugufiinm faturi- Roma rendeodofi o* 
f/is. Si radutimmfi-' gnidi ^'M^iìcVfù- 
»it» h'^Setmirtip i Su' tàttione , c moftraiK. 
-dttti Monfigneriiurdi^ doit <Uqaei|>«B0Ìt»* 
mliB0itmmé»9dr»di^ ha grande incHnario.- 
m lorofìtfirim à Mw- ae a «o» Dolerle e** 
/^Mr «mmmmmwmM. ^ gam iiett^eiHfe*^ 
m ÈÈHTca doe quando propone ti rimedio' 

the pii^ mi-fi efidei lo accidente , come 
ncn]ctiHm<Ì0lo «gli,4»' 4ulAaltri maeimi' 
tùgihtfutiuàà^mmm'r q^iAh fmtéSbe dar 
tenàd ehe il Ttforim s occafionc qacftq»r«& 

ifrojìmmttt ^fMn^ - {SecondotlUgejuo; 
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miggiictb f^ricolofo, ifi ii Spagna ar^iit^^ 

JMM^ chùlcUnsiiiù^ ché ipemorialc « aoae . 

fi mimda i ^om^ pojja ' nificò d'hauer . 10 0r« . 

urrer perìcolo ^ diffm- dine, la.. Bolla Aurea ^ 

/r^ iii del, TeJJh'^^^ da Re Cattolici al so- 

tiir^r " ^ ' Pontefice, i»/?^^ 

HfPifX dairgioraodcU^- 

. « llimftiiiHA , del , RwC-* 

' - gno. perrCQfiregaaalitx 

X ai Sacrò Collegio. 

- ' iLm Cfngffgi^iméé - Si^è udiito^iaraò ili 

-C^i d'or tini tenutafi. p^rere.de CaiTK^raliti ^ 

nhm$f^mdico chtpcr cu - quali. eirei: ^i^eirai:|(> » 

jUM4^^è di^opdimKfnfe ^i'd^^wr ; priovaja co*. 

JM^é imfi^ricAre al QQ , .|)Ì4 di fetta Bolla per r 

^ WMMMtfftiy^ «(amtoark Teconttf-. 

45^A ^//f i Gouema- la coHa foima deiria- . 

>j0ri0tiéHieif^cir^oU$nt: ^^ftiiw». ultima » e- 

pr^ndwo (fmi pMr^-^ eoa le pailàte Boll^^ 

'4^édiént$'pifjm^rìut^ .tale ^CMaA>dll9'Cl}S-* 
-t^UCatj^agnau inoxi 4ierrà f^r prò te (la«cke 

* M TiJorie ^ (i§lU Mar" BolUi non s' intenda il 

' n de quali con 30. dall' obligo inferii) , 

Mpropìòfe anfo^it ordìTiare Tanno: X I y, deircii ; 
jffisrdsfi Jl ji» Terrh iwà ^ ria«!fi«*»or«; 
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. térió con le Miluie del nella debita for^na^ e : 
^ PaeJe.SlHanteallaCH^ ^[oUnxìiii. 
^Jiodia del dinaro n a Terrò Nella Cati- 
^£uardata U Coja del fa,che uertc t^àilMa- 
^ Ttjòriere da quel n^- rerciallo>c Monfignor 
imerod^ fuiz,z,etif che Gouernatore del CS- 
Jarà neujfario, e cheti claue incorno à far la ^ 
^Teforiere je la intenda Caufa dei if. Soldati 
] €on^ Monfignor Gouer- del n^edefioio S. Ma-- 
y natóre Macerata, Circa refciallo d'alcuni de- \ 
. sWinuiar à Roma il de- lieti , la Congregatio- 
Txnro fi e fatto intendere ne degli EminentifTI' 
. Mùnfignor Tejorire^ Capi d'ordini ha de-- 
^ chefuggerij caà t spieghi crecaro \ chC' Mònfi- - 
^migliori per condurlo à. gnorCaflrildò proce- 
fjalu amenti. ^ \ àà MnquamDeputatué 
f Ordinorono imedefi ' à Sacro Collegio adrefii^ 
^ tni^ t Monfignor i Capi rendum è ér interim ' 
. d'ordini^ che^ermagior ^ Milites transferantur 9 • 
^ certe^^^adell auuijod^' in Arcem S.Angeli^^ 
yta dal , Tèfiritre deìla^ Quarto Per aggiu-- 
\ Marca » (i vedejfero ,le ftare le differenze, che 
i littore dtUà Con/nlta reftàno tràMònfignor 
. \ tenuti di fi'efio. 6luffte Gouernatore di An- 
. i^^ fi>na lette diligente- cona^e i Caporioni di 
. mente y enonuijtttoua quella Città > intcrtìo ' 
un cenno di tali difordi- all' effcircitio > della 
M r i quali quando ci Sbirra tia i Sc^altro (e 
fi^JferOj ncn parvertfi- ci fufle, fifcriueque- 
fniU,che da quei Prela- fti fera à Mòv.fignor 
^ fi Gouernatori tanto Gouernatore di Lore- 
' PJT filpo d^r to,che occorrendo, d » / 

J> 6. ^ fonte ^ 
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ìé parimencefì rcriuc»^ 
i porti k <]uclia Cini, 
per accordarli^ 

Quinto^ A ìAòntìg'- 
ter GoMnuirore dt^ 
Perugia » il qualé hi^ 
foinigHaoti^ conerò-»- 
iteriic cóGaporioni di 

^Ua Gicu^ t*iQim» 
uoa refatttotie copfd« 
Ìa>iDatau per ordtoer 
Sacro Gollegl» 



de Capi DI 4é« 
llòofigoor Vefcom 
4i Sinigaglu di ctò>. 
die prtmicè egli'ài^ 
Femgia , effendotti 
Goueraacore oelpa£i 

faro CoacIauCfla qual: 
^ fclatione^ efS^adófi} 
giudicfftt' mollo o^ 
portùiia aUadtreteio* 
oe àdh cofe occote 
rentt ^ra m Perugia , , 

H icrxiicà MoofigQor^ 
Gòuernarore che fè^ 
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élmentelXl ij 

la Tua pradefiza giu« 
dtchera di douericDe 
ualere , haueodo (eafw 
. prc riguardo alla maC» 
£nia di ofTeruar qucW 
Io che ù è praccicaco 
in altri tempi di fede 
liacante». ^ - ^ 
f ^ - SeftoilGoueroato-i 

? - ri delleProuincie,neU 

lè quali fi doueuano' 
far leua di 700. Solda^-^ 
ti per ia Republicai 
Veneta.auuifàno non 
eiler mancato da al- 
tri t che non fi fiano 
fatte, che da Mimftri 
à ciò deputati, i quali 
ogni uoita) che ande- 
ranno per effettuar-» 
la j haueranno da Sum 
» . detti Gouernatcri no 
folamente la pevmii^ 
fione , mà laffiftenza* 
In quefto propofito* 
Monfignor Goùerna* 
^ ' tore d Ancona auuifa 

* hauer il Collonello 

* MarcoBùccellinoim«<'i 
-sbarcato in A flcona j^; 

Soldati di quelli joo# 
* ^ . vv^' de quali cftaudauài 



V 
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^ ' ' luila cocnmi(noQe di* 

Ùlx ieaa • oeUa Scam * 
Ecclefìadico. Il Capi'o 
lano Valpia<la)Imo«' 
lische doueoa fiir le— 

_ " . uadiioo.haueffeiai^ 

b^rcjti 66t Aggi (>ft<i>« 
, (è cfferne ftati im^- 
barcatt altri U3«d'ua« i 
léua^che à fàuore delF ' 
ifteiTa &epublica do»^ 
ueut^^fiur io* Romaf^ 
(èhza fkperfi ilNume- : 
r0> tl*Gapitaiio Cenci A 

Sìs/0$r^<^f^fdm4Uf Stectmo Seguirà che? 
.43«m(f^^ Tàra^ rèlcttione del ; 

figmti Cardinali Jìafifi- QUOUOuPontefice > il ; 
mi p€^ Uei»»fwmM Sigoort Mawicialla • 
Cmclaue 9 proueggano-^ hàurl cura cònfornìc ^ 
^^yMb^j^f.^^iui» i^y» al' fdico dì far cufto* • 
^ ' dircrie ruote del Con-* 

- . ' , cl<ué^4na faceodoiì i 
: ■ altre aperture ; cooie • 

- ^ figui net Conclauc 
l^flato ideiTé il Sacro « 
Collegio- commaa- 
dàre da chi dduraaoo ' 
«(Ter cuftodite.- 
z MSémCofl^éf^. Ottauo furono pre^- 
0m»iétm^f0»u : iif dal. Mtfrcanre^o^. 
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, • chini in Càj/eila; De-- 

, 4aca per pagarle. 
Jl^MónfignoriCw^: N^p., difenda (pi. 



..^0 §a$iFmMì4.^ Ferrara , ctJBologaa; 

- pcrfona d un Mimftro > 

^ . C^OMralejfi penià dii 

iìttMitii à£ Ignari Le-» ~ 

i - gati ,4i3jolpgna c .^ii 

'4 ^ ' il !pr0cefl<) con ogni 1 

t ^ * ;^fat(ezzaileiaofi^Krv- 

- " iciòfcrintcì^iiaatiiii 

Htctffio per Taflaf-" 
-^jSàipQ^co fegofto ia I 
Ki^oia nella feriofiai 

- dei Brunellf, fi ordino > 

« 

4, . ,«atoreiche procedef^ - 
•'^ . . fe pa%iBigiiiiii4:iMiiìy- 



• - maniera pin.^coDue* 
. Cafb > & al Caratt^ctt; 



Il CémléueM 

Taglu di' f oo/cttdf • ^ 
1 Sègmi Cmdinulk Un decimo. La Cid^ 
M Ferrara , vecchio e di Ferrara rapprefi»» 
n$40uo » cioè B0omfr4 raoda di trouarfi ag^ 
^9fi9§0^ i9$/hm $ùBi ^ granita di molti 4^ 

MMfyfion Capid ordt biti i Supplica che fi 
ffMukam èéieé$ ordtmatNerh2>ep€N» 
if^ Jfliii* itf ilurio I che de denari 

fcmeomì t e che per<« 
iieranno .delia Taffir 
& altre rifiluMni degli Uceoiìlij i paghi 
ndk fofrafcrin$ quella fomaM»€Mdil> 
pMcric da Mor^gnori Sacro Collegio fi giu- 
emdk m k eapè'dnàm diclieràoppofCttna per 

Jmo fiate a/>proHat$ dal' riparare ai difordini» 

ià^Cmugnga^iom G§* ciie fi poìTodo leBH^ 

tmàUquefioàiii.Gitè^ re dalle Mililie MM 

ffio 1S67; fodà£uce.- 
* Mfigufimm IBmtt^r 

- Tèrminaia quella Congfegìtione Genei- 
fil#é^fece4oScrtxtimo al fobao» quale finico,.fi 
teooe tftNa Cella del Signor Cardtiiat AofO^ 

- ttto la Congre^atione à& MouiGgtiori Cardi*^ 

mM d'Mdian^tfienecoti 14. NkmfigooÀ? 

tf Cardioali Depuraci , cioè Ginecei > Spadai^ 

- JkiffonMOt e Kalpom, 

Si fifoluc in efla^ che fl feriuefle iMonff-- 
§fiot yie^mim Goueroatore della Marca» che 
ftaVlNfeiMMf dal Sacr^ Collegio ievod ft^ ♦ 
Micateficircale geattiaduaatcfe c owiuiìuaii^ 

■ / • 

». I 
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A nel icalporto 4i eflb H veilciia «kiwf^ 
colo. 

rerigenxa lentamente , e ditFerenJo douc 8 
Hmedefìma GoiierAararc itiaia^ mcootrax^ 

Kel^ rc(lo ilfeiifi>delU CecigregatiDoepeP» 
liftc » ciie birognaudà». fi ésflero gH Ikvauxk 
come fi diife hieri per cuftodia della Cala del 
Benedei» t e dek4eQaiQ».cl»e ia cSUà uouaoli^ 
d#f ofitato. . 

fiotta queftaCoDgregattooeparturoo0 X4r 
Cardi oalì Bepacafir e il^eteffitiameflm fi tav» 
•eFakraCaDgieganbne de folìtreCapid'oF- 
iioh e Camcrkngo ^ fi^dilciilbro ftii.c& 
cofe&guenri, ^ 

Prioia il Si^or Cardinale Ludouìfio (^ce* 
Ta laftaoìiacefi m^tbomìt^ abe i Cok>Qi dalla 
fila Abbmx Gtuata vicino aéAffifi&ilèrad^ 
fiMictdal£ixle6itardiell[C«. / 

Si rtfolièche in ciò Monfignoi Fani Sagre'-* 
tarlo delta Gong(«gaitooedeJtooÀoregiBlANr 
ae£iccfleilfolito» 

Sidifcorfe quanto alla trasmiiHooeihl^ 
Soldati in Caftdlo»je^fi<iifeUr»clieM«ifigitQ^ 

C^fbldi vedefie come doneaeeiTe^irfi. 

3; €lrc*nngegntewda'iiiiitarfià l^ 
eu(à) fi dide, che iTsignor Cardinal Becanc^e* 
Frocectore dii quella R^publica douafie paria^ 
re ccm Moc^oor Caftaldi Deputato fopra le 
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0' ^^^^L^ÉiM '•Aft- 

-^Uuediió. Smetto^: I 

Decimo quioco giorno del Coiictaue*. (^i 
mataa^ ctoppo U Meilà fu. al lòUto. lOi Sera*- 

«DIO. 

il. giorno* Joppo> pranzo* ftetce elpofto il? 

Saotiilimo Sacranicuco nella Cappella Paoli* 
jM».i^ffi»(iori»irattaikl Cof^^Mi^MMròcome^ 

jcraftaro anche cfpoiìo il giorno de Ila fcftai • 

. Ailiiara k>Uu fece loScruaoiOi.qualefi' 
jfiteodaniagior pavce de Monfignori Cardini^ 
emrorono ad'orare relU Cappella; Paol&B^^. 
^ Otte U Signor Cardiiiale Dteaóo Jepofta la^ 
fStozzetrat e prefà la (lolaauuifacoda Monfi*- 
l^nor Febei diiede ia beoediMoptt aà^^i&t'- 

ApicffofiiennelaConeregationedèMoa*' : 
ignori Cardinali Capi d or^dmi ip iCelU del^^ 

iSigop^Cardioale Antonio Barh6à94E><iool>g-' 

4^a&u desio» Cardinali di i^eiwur4LVM«lMM* 
ououor cioè Bonui6, e Corfino* 

« pri|icipi#^£<jri£5ri dal Signor Fauortti 
f ègrecario il conceouco d^le lettere de NunQ) : 
diVenetiaf ediColonia, edtTormOyedeU*'- I 

«h^icetmwua 4i.FiMdra Ab^ 

V Doj^ fi trattò dellamatClia degli Utenfi- 

gli; per i Soldati'di f errara^ cioèiper le 4^0* \ 

, Compagnie, che di più del folito fi fono intro- 

«flotte nella Ciccà iaoccaficHir della, prckiiie 
3ede vacante. 

•é' Si (labili che £bpra di qujefto ilSignocFauo* 
ntiiSegreurio. pigliaiTe. inforoEiaaonje. deilai 
v'». vv genieri 
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fcntc, ò numero di Milìtie » cheli ceoeuai'u 
errara nelle altri Sedi vacanti per poterfi prcr^ 
fencemente pratticare il folito.. v ; 
. Partirono appreiTo i due Moriiignori Car- 
dinali fopradetcì di Ferrara, e (i.cont/nuò U; 
Congiegatione. ai i Capi ^l'ordini, e Caoicr-- 
Icngo, (blamente il f'auoriti lefle un memo-» 
riale della Communica di Lodi, Copra alcune* 
pretenfìoni della medefima circa le Catture^ 
durante la Sede vacante^ 

f - Si diffe che dalla Confulia (ì prende (Te in*. . 
Tormarione. Furono letti altri ixiemoriaii di: * 
y^srfi» e rimellì à chiandauono prout de jure. 

Si concciTt alla Republ/ca di R.igufachcflj 
Ceruti Ingegniere ui and^ilTe. per Jo f£atio.i 
Mefi* 

Quanto ai SoMari del Marefciallod^l Con*, 
^claue rei come fi é decco di (òpra» e.cbedùue-' 
• vano mandarfiin Caftel S. Angelo, riferi il Se-- 
grerario hauergli detto Mondgnor Cafìaldit, 
che efTo come deputaro dal Sacro Collegio» 
prenderebbe gli efpedieati opportuni da coa« 
' diiruell ficuramentc» ' . > 

^ Fiì per ultimo letta dal medèfftnoFauoritt; 
Segreurio iaJectera del Signor Cardinal de 
Tbun, refponfiua à quella > con cui il Signor 
Collonello gli haueua dato parte della morte 
del Papa AtelTandro VII. rendeua in quella; 
grane il Cardinale al Sacro Collegio» e con- 
. doleuafi della commune perdita con Iodi ver- 
fo.il Pontefice defonto ecircaladilui venuta. 
> .cjtpprcreiuau»<c£rerle^ciò impoffibile.ancpr- 
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jfif Cenclaue di 

the fo dé&deralTe graoctemente^f veden<Ia 
iraic^aMCo per neceuirà ileiiegou| 4dfai]>ie<; 

fa» alla quile G crouaui ptefentc. 
^ ' Vcrfo li eardi fi fece dal Capitolo dì S. Pietc» 
fa (btfta nroceffione per Torcanai del CdTpm 
Bounni^ girando fono i ìl^orcìcideUft Piana** 

Venerdtij. Sudett^. 

Decimo (erto giorno del Cooclauc termi'- 
said'efTer Capod'ordioi afiìemecon i 
gnor Cardia ali BrancacciV e facchioecci, b 
Biatctna doppo k Meilia». fb «i ioli» lo Saii- 

Pojy^oprau^o paiimea{& 

. decimo ieoima^ ^1 Coo€laiie« boiate»» 

J'oppo U folka Meda^^ì^foluolo Scruuoio. 
, . Il gionto doppo pmaso prì^ 

aio fu la Congrcgatione dei Monfienori Capi 
f . ' dl'ordini » e Deputaci i&^tz b^Oootettionede 
Capitoli de Cardinali , e £\ teaae nei luogo 
auaaci la Cappella di Sklo, dooefi fuolfareja^ 

Cao^eganooe Geaerak Dopo fìà il folie»* 
loiuimo^ 

Bectmb o:aiHi del Conehae udì j MelG^ 

iTal Cardinal Odcfcaichi» e poi & dtiTe la rolira< 
Ìke# te appreffb fi tenae Sciaciato^ Doppo 
iranno jiimi^. d«Uo Soxttumo fi fece la* Con- 

gregatio; 



/ 

Digitìzed by Google 



. Il SigQox Cardinale Decano àìQc cbe il 

per il bene ^ella Cfariftianita, Leffe dunque 
l^Fattorisi la eropofici^fie» ia quale &ia re* 
goente trafcritca de uerboad uerbum^ 

Haiiendo 5. MacRà ChnftiaDi&iD4/4aca 
Ì>arte|ftSacro Collegio delle fiie ragioni fi>pta 
jiJ firabancei ficaUrerrouinciCi con efpreifiQjki 
4elU fila f lecà fier la^uieM pi^lica delì'opo» 
rato per confeiuarlai edell'incentionc di non 
jHirbarla* banno {li^nacoboooi Signori Cardi-^' 
nali Capi dVirdini di proporre al òaero Colle» 
gio iè gucdica0e x>pparcujio di oHenrfu quan«- 
io&«ero8tto buono i colmiafe tra Jc Mae* 

^aloro la continiìatione d ogni più uera unt- 
ane « nella <|ualeé lanu incerefiata quefta 
Sede > con incitar chi potefTe edcv di magior 
•^oditFartione delle ^ aui > commanicandofi 
i|tiefta) f tfolutione I eie lettere , cbefidoa* 
j;aano fcrinere con gU Enainencilfi^ 

e cò Signori Airaafciadmi con negarli de^ 
J^tloro cooperacione ad'unbene u grande* ' 
' Uditafi la Propofittone compiincio ad gui- 
dare intorno un Maeftro diCerimonie per Cèt^ 
«ir 1 aflenfo de Cardinali » «a il fignor Carde 
jfith Paliotta ikflor ebe ^èfto 000 deiitieMi& 
J^rin esempio » che ucramente defìderarcbbe 
ìiqwNitDàièpidtaftoiabttflbIa t fapeadoficbiap 
fa Olente quanto per altro efle defideraffe le^ , 
^SttÈBMÓààDMm d^l^ nr#nofigMiiie ft^Am^tA i^p 

>t . " lasco*' 



Dv 



^ C^ncUue Si . 

'«acacfac Arrena la bufloh . alcuni Cafd&i# 
li comminciorofio à mdftraf defideifo , éhe^ 

la jpropofitione (ì decidefTe prima , fé li hauea 
à(cYiaereie|leceere dal' ^acfro Collegio , e pdf 

Talcra parte tloueflle elTcre (e (ì hauelTc àp^ rre 
TobkiuoDeil'iimiar alcuno. Moitrò deddcFoéci 
ài quefta diU( :ì\ ne olire niciini altri ilSignOr 
Cardinale Chigi , e che cjuefte due propòliciQ» 
ftifel^arare fi dour Aero (epàratatiìféi^allotaift 
'AU'mconco il Signor Cardinal d'Eiìe » & Anco- 
IMO non (7 un^rmauono alla détta féparatidk 
ne, màcoreflecofi tutta unita, couìc eraftta^ 
ta aggiuftau'da Signori Cardinali Capi d'ofdi^ 
oit & il Signor Cardinal d'Efìe mortiò ina- 
ftenza » che non ui concof^ercbbe in altro 
fliodo ì Onde tiXttm^vWiimxi \^ prcpòfitrcTcA^ 
del Signor Favoriti , corfe la Buflblaper ra^ 
prottacionedì offa mHaÀitfh tri & lUtiérative^ 

te come era concepita, ui furono uoti affir. 
^eg.to, E(rendo pfcfcQU in <Iongregat4oo(6 
j«XardinaIi. ' ^ ' ' ^ > 

^ RimafeDer tanto approuata in tutte le pa¥- 
tflt propqmione, in eftecutionfe^deUa qàilf4 
Signor Càrdinale Decano trattarà con i Se^r^~ 

..'tari oc Signori Anvli»fi:iaite& ' ^ - » ^ ^ 
t OecfnoóQtto giorno^d CMcliirèfi ifentt^ 

lina doppo la fohtaMelTas fu Io feruti nio; - * 
A buon liofjl prhM del Sudetto fcfdtt'fik) 
d Signor Cardinal Chigi fecondo negotiatii 



Digitized by Google 



Sìpìot Cafiiiàal fiarberiQO Dccaacr^ à qiitle 
tnocificò la proocezza fua per la eleitieiie dl> 
Pontìficaco della perfona del Sigaur Cardiiiai- 
'Gmlio-Rorpighofi i eflciHlofi vtcendeitQilmtl»^ 
te del fignor Cardinal Barberino confìrmaco il^ 
defideria «filo ftt i\ ^medefimo fine ; Onde 
conuenendo infieme di comminciare à di-^ 
iborre ciakttoo dai Canto Tuo la direttiooe ^ 
MW jrfiàre per coacludeTtola nMtrìna fr guen* 
'te con ^juella <iecennioanone fi feparoraiiOt^ 
'Ventio appreflb il (ignor CsrdmaldftarberHia 
quando principiano a ueftirmi in mia Cella, 8t' 
itti ii stabili 9 che Tua ^Emioein&a aiticuiafie «il ; 
figoor Cardinal Chigi , che hauercbbe por- 
tato alU élecRone-<iel iigoor Cardinal Koipi^ 

reftringendofi perl^ ficurezza^j ancorché po-« 
tcfletfpemlo magi ore per la beoig^i t»di «AoU 
te altre creacure d'Uibano Vi i l» tucia ¥ia 
ibprattiueniii < . . 

' * Il Signor Cardinal Chigi a(!lcurò io. uoti» 
crftfe quefti eoncoirreuano i Frascefi » Spa^ 

mente dai Capi delle fatcioat permezzo degK 
ibfiid e dipéndéntf > e beo utili medefinnjf 
Ffancefi , e Spagnuoli t per accertare quefto 
mcdefioio fioe , il Signor Cardinale d'Elie , 
doppo che ufci dalla Cella del Signor Càrdta^à 
Barb:;nno j oltre i lutti quelli cancotreoono 
^fiquadrofiifti^ ^ ^uéli il Sigoor CardiiMÉl 
Chigi più d'ogni alerai eflendo come per In* 

^iiWtt«BWWiSigtte» giri i a#i^ 
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^ • ^ottdaue ài . , 

10 ^irberfno. Incanto il Signor Cardinal De* 
can6>& il Cardinal Chigi ciafcuno con i faci 
Adberenti • &amoreuoIj» andò prima dello 
Scrutinio notificando efler la eletiione già 
coaccrcata, e però ftringerfene reffettuationet 
con tutto ciò per la breuttàdel cempoelTendo 
gii rhora dello fcrutinio, ò per altre ragioni 
uogliono che poche foflero le Creature del 
Signor Cardinal Chigi, allequah giungeile il 
lume del termine^ in che trouauono lecofe; 
Fattofiintranto lo fcrutinio al foiito^ patendo 

11 tempo toglicfle piò tofto la certezza del 
buon fucccffo, che nefauoriffereflecutioncj 
Terminatofilo fcrutinio,e publicatofiil ne- 
gotiato dà per tutto > hebbero per bene il Sig- 
nor Cardinale Barberino» Antonio, e Chigi, 
chela elettione non (i difFeriffe alla mattina 
uenente » mi in (]uello (lefTo giorno nello 
Scrutinio del doppo pranzo con anticiparne 
(ollecitamence la fontioneuenirTefelicemen-* 
te terminata! come ben lungi da farfe dubi- 
tare rimprouifa rifolutione) laripromecteua- 
BO la fumezza de Capile particolari fautori del 
Signor Cardinal Ro(piglio(i »e lo ftolordtmen- 
to (leffo del Configlio alla magior parte im- 
penfato ; Onde à pena prcfofì da Signor 
Cardinali un poco di Ciboifii alia i6. hore da 
Maeftri di Ceremonie dato il foliro fegno col 
Campanello allo rcrucinio>& il signor Car- 
dinal Chigi accompagnato da molte Tue Crea* 
tur« in truppa Ci portò alla Cella del Signor 
Gardiaal Rorpigliofi i olferendoil di feruirlo i 

- ^ V ^ • .^*r ■ " • •• lo 
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(ardcSo fu fucce(Cuamente fatto d^gli altri 
Cardinali % doppo di cbeeflb Signor Cardinal 
SLofpigliofi fii prefo in mezzo dalli Monfigno-* 
ri Cardinali Barberino^ e Chigi» e feguirato 
quaii da tutti gli altri Cardinali venne coti 
accompagnato alla Cappella folita di Sifto» 
;iiella quale lègui facilmente 1 electione di effoì 
in fommo Poncefice» per Scrutinio>& acceco» 
mancandole (blo due voti , oltre il Tuo, come 
6 vede dalla Carta qui apprefTo dello Scruti^ 
^uio di quello giorno. 
* Terminato lo Scrutinio* e raccefloconla 
elettione fudctra fecefi la recogoicione» che M 
fà lunghiflima, c molto vi fatigorono nel rin- 
scontrare i voti deirArceffb, con quelli delló 
-Scrutinio : Itre Monffgnofi Cardinali Reco- 
gnitori, maflGlmaméte per il difturbocbe nac- 
que dal no ritrouarfi il rin otro nello fcrutiniO 
^éi unvotopofto nella filza delle fcheduledelP 
Acceifo ; TermineflTi finaln^ente quella diffi- 
'colta con la rifolutione, che prefe il Cardinale 
^^ancini, il quale hauendo dato iì fuo voto al 
'Cardinal Rorpigliofi neiracccflo , e non fen- 
?tendo publicare iJ morto della fua fchedula irà 
'"quelli del Sudetto Acceflb, diflc che mantaua 
Jlfuo, epubliconne il motto, ondefiìritroua- 
\toil Sudetro voto di lui nella filza delle fcbe- 
dule dello Scrutinio , poftoui per eflcrc dell* 
ultimo fcrutatore, in vece di porlo «ella filza 41*^^1 
^dcllj fcbedule delPAcceflo. Ccnfrontatotì 
/^gcr tanto quefto motto con laltra fcbedula 
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&ì 'me^effmo Sigtxor Cardinal Manefm tteff^ 

Sprucìnio i rimate racco della rccognicion^ 
pcrfcccimeatc compiuto Ciò facto it Signor 
Cardinal Decano porcoffialluogo^ouefedc^ 
va il Signor Cardinale Rofpigliofi, 8c interro- 
gollo (e accetcaua la eleccione fatta della Tua i 
perfon^ al fommo Pontificato, e rifpondcndd 
diaccetcarla» Monfignor Febei Primo Mini- 
(Ito di Cerimonie fc ne rogò e fece coirinteri 
vento de Teftimonij publico Iftromcnro di 
^tteftaaccetcaxionef apprcflfo l'eletto Pontcfii 
ce, portoIIìalPAltare, e fattauibreueoraiio- 
sie^ritirollì dietro airAkare , oue veftitoff 
de^li habiti Pontifici] , ufclnnè e pofoffi à Ceàe^ | 
re in mezzo della Capella nella Tedia Potiti^ 
ficia^e riceuette la prima adoratione da Cardi*' 
pali con le Croccic. ^ . ; - 

< In tanto roctofì da per tutto il Condàue d 
riempi di gente, e volendo il Signor Amba- 
fciadore di Francia entrare nella Cappella à 
pena poterno entrare i Cardinali per la foli» 
riceucirc da loro famigliari la Cappa, non ha* 
vendo voluto S. Stà. porcarfi à prendere ripofa 
in alcuna Celta per Phora già rar dadiquafi 15; 
hore^^màiveftitofi degli habiti Pontificali) cioè 
Finiate » c Ntìtria&c. fenr altro indugio ricc^ 
vette da Cardinali co la Cappa la Secodo ado- 
ratione , la quale finita, inuiotll S. Beatitudine 
proceffipnal mente portato in fedia, prece- 
dendo la Ctoce , & i Cardinali alla Bafiiicadi 
S« Pietro r e aon cflendo^ ancora ben rotta U 

Claufu^ 




cìemmeix. 

I Claufùf a a capo dello fcalonc) fii la^antitìSua 
corretta à (cendere dalla Tediai la quale giunta 
in S. PictrOf e meflafi a federe in mcroò all' 
Altare de Santi Apoftoli » viceue da 
I Signor Cardinali naencre fi cantaua il T% 
éhum 8c€, la 3» adoratione> e con cjacfio 
Sà terminata la fudeita 
Funtione^ Scc^ 
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